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Il nuovo modello dell' associazione non piace a Signorini e Musolino Fra le contestazioni anche la
scarsa comunicazione con il ministero

Assoporti, aria di fuga: Genova e Venezia meditano l' addio alla casa delle
Authority

Simone Gallotti - GENOVA «Qui viene giù tutto». Un veterano tra i
presidenti dei porti difetta di ottimismo, ma ha il dono della sintesi. Basta
vedere le crepe che si sono create negli scali italiani per capire che la
situazione è molto difficile. Adesso rischiano di diventare solchi quelle
divisioni che erano già evidenti il giorno in cui Assoporti ha deciso di
aprire le porte ai presidenti esterni, cambiando il modello di governo dell'
associazione. La grande crisi è tutta in divenire, ma non è un mistero che
due tra i principali porti del Paese, non abbiano partecipato alla
"rivoluzione" di Daniele Rossi perché contrariati per forma e sostanza.
Genova e Venezia così si ritrovano alleate, dopo secoli di lotte, unite da
un "nemico" comune. Assoporti ha promosso una riforma che consente
anche ad un esterno, scelto per concorso, di arrivare al vertice. «Troppo
poco per rilanciare il ruolo degli scali, in questo momento così delicato» è
il commento non ufficiale che filtra dai palazzi di governo dei due porti. E
così, pronte a far maturare un piano che era nei cassetti già prima dell'
assemblea di lunedì, le due Authority guidate da Paolo Signorini e Pino
Musolino starebbero persino pensando allo strappo. Adesso l' uscita da
Assoporti non è più un' ipotesi remota, anzi. LA STRANA ALLEANZA
Signorini e Musolino hanno storie, esperienza e sensibilità politica
diversa. Eppure negli ultimi tempi il dialogo tra le due ex Repubbliche
marinare si è molto intensificato. «Con la testa i due sono già fuori dall'
associazione» confida una fonte. Manca solo il corpo. Venezia forse
aspetta solo il momento più opportuno, impegnata nel cercare una
soluzione sulle grandi navi da crociera. Genova sta ultimando la ricerca di copertura politica di una atto dirompente.
Già Luigi Merlo era uscito con polemica dall' associazione. Quella volta l' alleato, sempre sulla sponda adriatica, fu il
porto di Ravenna guidato da Galliano Di Marco. Nelle prossime settimane, al culmine di una insofferenza evidente, l'
Authority ligure valuterà le mosse. Con l' addio, che fonti diverse confermano, si aprirà anche un problema
economico: Genova e Savona versano una quota non indifferente nelle casse di Assoporti. Ed è anche per questo
che in Liguria si aspettavano di ricevere una considerazione diversa, da azionista di maggioranza. Così non è stato.
Di fronte al grande caos generato dalle inchieste, dai rapporti non idilliaci con la Capitaneria e dalla debolezza nel
dialogo con il ministero di Danilo Toninelli, la risposta dell' Associazione è stata quasi nulla, come fanno notare due
fonti. IL SUD IN RIVOLTA I primi a lasciare l' associazione sono stati i porti siciliani guidati dal numero uno di Catania,
Andrea Annunziata e quello di Palermo Pasqualino Monti. La situazione sembrava stabilizzata, ma è stato solo
circoscritto l' incendio. Sergio Prete, il presidente di Taranto, era andato giù duro nei mesi scorsi: aveva chiesto un
cambio di passo, aveva confessato di essere stato ad un passo dall' addio. Il nuovo statuto approvato lunedì in
assemblea serviva anche come segnale di pace per far rientrare i "ribelli" e ritrovare l' unità, ma Monti ha subito
silurato il tentativo, gelando le speranze. Prete si aspetta adesso qualche mossa concreta, guardando con insistenza
il calendario: per un cenno da Assoporti c' è tempo sino a settembre, poi anche in Puglia la pazienza potrebbe finire.
E a quel punto lo smottamento rischia di diventare valanga. -

Il Secolo XIX
Primo Piano
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L' Assemblea di Assoporti promuove una nuova struttura associativa

ROMA Si sono riuniti oggi in Assemblea degli associati i presidenti delle
AdSP per avviare un processo di riorganizzazione della struttura
dell'Associazione. All'ordine del giorno dell'Assemblea, infatti, una
proposta di modifica dello statuto associativo che mira a rendere più
efficiente l'attività al fine di affrontare i numerosi cambiamenti in atto e per
assicurare che siano rappresentate tutte le realtà portuali italiane.In
sintesi, la nuova struttura dovrà essere composta dal Presidente che avrà
al suo fianco 4 Vice Presidenti rappresentativi delle macro-aree
geografiche del Paese, e un Segretario Generale per seguire l'attività
amministrativa dell'Associazione. Il nuovo Statuto riflette le indicazioni
espresse da tutte le AdSP, ed è il risultato di un'ampia condivisione degli
obiett ivi del l 'Associazione. È prevista un'att ività capil lare per
l'Associazione che, oltre ad occuparsi di quanto le viene attribuito per
legge, dovrà fornire un servizio di supporto importante per il cluster
marittimo-portuale.L'Assemblea è stata anche l'occasione per prendere
atto della fine del mandato del Segretario Generale Francesco P. Mariani,
al quale tutti i presidenti hanno espresso profonda gratitudine per il lavoro
svolto con passione e dedizione in questi anni a favore dei sistema
portuale italiano.A margine dell'Assemblea, il Presidente Daniele Rossi ha
commentato, Questo passaggio statutario rappresenta un momento
importante per la ricostruzione dell'unitarietà del sistema portuale italiano,
ed è testimonianza della volontà delle AdSP di affrontare le criticità attuali
in modo coeso e con spirito propositivo.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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Monti attacca: Assoporti? Un fantasma

PALERMO Assoporti: o si cambia marcia o si chiude. Pasqualino Monti,
presidente dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicil ia
Occidentale, si è dimesso da tempo dall'associazione di rappresentanza
delle Autorità di Sistema Portuale italiane. Ma proprio da un punto di
osservazione esterno afferma Monti non posso non registrare con
rammarico e con tristezza come le motivazioni che mi avevano spinto a
lasciare Assoporti, siano ora evidenti per tutti.L'aver inserito la riforma
portuale afferma il presidente dell'Autorità siciliana all'interno della riforma
della pubblica amministrazione, non solo ha dimostrato e sta dimostrando
tutta la sua inefficacia, ma ha anche messo a nudo drammaticamente
l'inutilità di un soggetto associativo, quale è Assoporti, che in passato
rappresentava un valido interlocutore per le Istituzioni e per il mondo dello
shipping, ed oggi costituisce un soggetto fantasma in un settore che
avrebbe bisogno di ben altri strumenti e ben altri ruoli per rilanciarsi.Ho
più volte evidenziato come il Presidente di un porto sia un manager
chiamato a gestire una delle più importanti industrie del paese, ed abbia
bisogno degli strumenti necessari ad affrontare un mercato che ha tempi
incompatibili con quelli della pubblica amministrazione e della burocrazia
che ne deriva.La necessità oggi è quella più che mai di rafforzare la
direzione generale dei porti al Mit, liberare i presidenti da quel cappio
costituito da inutili norme che ne frenano l'azione, rallentando lo sviluppo
economico e finanziario delle aree portuali e rafforzare il ruolo
dell'autorità marittima nella gestione della sicurezza nell'ambito della
navigazione evitando inutili sovrapposizioni di competenza che spesso finiscono per indebolire entrambe le parti o
per colpire la più debole.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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Sommariva si laurea: pronto al bis con D' Agostino

Genova - Più per soddisfazione personale che per necessità. Anche se
per Mario Sommariva, il genovese che sta trasformando il porto d i
Trieste e ha creato l' agenzia dei portuali, quella laurea era un requisito
necessario per tornare ad essere il segretario generale del porto, ruolo
che ha ricoperto dal 2015 e che poi ha lasciato proprio per la legge che
impone il titolo accademico a chi ricopre quella poltrona.E così lo
studente-lavoratore Sommariva, a 62 anni, si è laureato con 110 e lode in
giurisprudenza e presto potrà tornare al fianco di Zeno D' Agostino ,
presidente dell' Authority portuale di Trieste. Sommariva ha una carriera
unica nel mondo portuale: da facchino, a uomo dei porti per la Cgil, sino
al sodalizio con l' altro genovese dei porti, Franco Mariani : insieme
hanno guidato a lungo l' Authority di Bari. Sommariva è stato più volte
candidato a ruoli di vertice anche a Genova, ma non le proposte non si
sono mai concretizzate e adesso a Trieste potrebbe completare l' opera
avviata con Zeno D' Agostino alcuni anni fa.

The Medi Telegraph
Trieste
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«Chioggia inadeguata per le crociere» Anche i terminal chiedono più tempo

L'ex viceministro Rixi all'attacco dopo la nave cargo incagliata. Martedì vertice con Clia

Alberto Zorzi

VENEZIA «La nave incagliata nel porto di Chioggia rende ancor più
evidente come lo scalo non possa essere una soluzione alternativa
praticabile per le navi da crociera». A dirlo non è un parlamentare
qualsiasi, ma Edoardo Rixi, leghista, che fino a due mesi fa era il
viceministro delle Infrastrutture con delega ai porti. Sulla stessa linea d'
onda anche Nicola Pellicani, deputato del Pd: «Il trasferimento delle
grandi navi a Chioggia è fantascienza - incalza - Significherebbe scavare
milioni e milioni di metri cubi di fanghi e costruire banchine lunghe oltre
300 metri». «Ma cosa c' entra - sbotta però il vicesindaco Marco
Veronese - Inutile fare commenti ora che non c' è ancora un progetto sul
futuro terminal crociere». L' incidente di giovedì pomeriggio, quando la
nave cargo Amira Joy, 132 metri di lunghezza e battente bandiera
panamense, si è insabbiata, riapre il dibattito sul futuro delle crociere
lontano da San Marco, proprio nel giorno in cui a Roma si è svolto un
nuovo incontro tecnico con i terminalisti Tiv e Trv, sulle cui banchine il
ministro Danilo Toninelli vorrebbe mandare già in tempi brevi - così come
a Fusina - almeno un terzo delle navi. La Capitaneria di Porto sta
indagando sul perché la Amira Joy si sia insabbiata, anche se pare che la
nave sia entrata a una velocità un po' eccessiva; il rimorchiatore ha
provato a rimetterla in asse, ma il cavo («che era loro, non nostro»,
sottolinea Davide Calderan, patron della Panfido) si è rotto. E proprio la
rottura del cavo, oltre alla manovra del comandante, è uno degli aspetti al
vaglio della Capitaneria. Il cargo, che aveva a bordo 15 membri dell'
equipaggio e trasportava gusci di vongole, è rimasto incagliato un' intera
giornata finché, intorno alle 17 quando è arrivato il picco di alta marea, i rimorchiatori Vanna C e Ivonne C, con un
lavoro di circa tre ore, l' hanno «liberata». Il traffico è stato regolare, perché le altre navi sono riuscite a passare in
sicurezza. Se anche la causa fosse stato l' errore umano, l' episodio risolleva anche il tema degli escavi, visto che a
Chioggia i canali sono poco profondi e anche stretti. «È urgente che si provveda allo sblocco delle procedure per l'
avvio dei dragaggi in laguna, impantanate al ministero dell' Ambiente - dice Rixi - rischiamo di trovarci con porti
insabbiati». «E' un tema che non può essere rinviato all' infinito - aggiunge Pellicani - È necessario approvare subito il
nuovo protocollo fanghi e il Piano morfologico della laguna. Il governo non può continuare a prendere in giro i
veneziani». Toninelli, per dare un segnale all' opinione pubblica, si è convinto ad «aprire» a Marghera, seppur alle
banchine più lontane dal Petrolchimico e dai depositi. Martedì aveva visto i vertici dello scalo traghetti e Ro-Ro di
Fusina, ieri i suoi tecnici hanno incontrato i responsabili di Terminal Intermodale Venezia e Terminal Rinfuse Venezia,
insieme al presidente del Porto Pino Musolino e all' ammiraglio Piero Pellizzari. Questi ultimi avrebbero spiegato che
il trasferimento di qualche nave da crociera non può essere immediato, perché servono dei lavori per tenere separate
le due attività: quella commerciale dei container o delle rinfuse, che è prioritaria per quelle banchine, e quella turistica.
Queste sono però le vere soluzioni per togliere le navi grandi, perché a Fusina possono attraccare solo quelle fino a
50 mila tonnellate. «La banchina è di 220 metri - attacca ancora Pellicani - Sarebbe un capolavoro trasferire le piccole
e lasciare le grandi a San Marco». La riunione decisiva potrebbe a questo punto essere quella di martedì prossimo,
quando al ministero di Porta Pia arriverà la Clia,

Corriere del Veneto
Venezia
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cioè l' associazione delle compagnie.

Corriere del Veneto
Venezia
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Grandi navi Ieri un incontro a Roma al ministero

Crociere a Fusina, i concessionari delle banchine a confronto sul progetto

LA TRATTATIVA MESTRE Ieri c' è stato un nuovo appuntamento a
Roma, questa volta tra il ministero dei Trasporti e i vertici dei due terminal
commercial i  di Marghera dove dovrebbero essere ormeggiate
temporaneamente parte delle navi da crociera che arrivano a Venezia da
qui a fine anno, riducendo così il numero delle unità che continuano a
passare davanti al bacino di San Marco e per il canale della Giudecca.
Con i responsabili di Tiv e Trv c' era anche il presidente dell' Autorità di
sistema portuale dell' Adriatico settentrionale (Adspmas) Pino Musolino.
Gli operatori portuali nei giorni scorsi hanno ribadito più volte la loro netta
contrarietà alla sistemazione delle navi bianche nei terminal destinati
invece alle navi commerciali ma, almeno per una delle tre proposte sul
tavolo del Ministero (sono tre perché va aggiunto pure il terminal delle
autostrade del mare di Fusina, quello riservato ai traghetti, che è già stato
ascoltato a Roma nel corso degli incontri precedenti), non c' è un veto.
FAVOREVOLI E CONTRARI Anzi, almeno da parte dei gestori del
terminal, c' è una posizione possibilista. Una delle banchine del Tiv, infatti,
non è utilizzata per scaricare e caricare i container ma solo come
banchina d' appoggio e quindi può essere destinata senza problemi alle
navi da crociera. D' altro canto proprio quella banchina è una di quelle
che, nei giorni del Redentore quando il canale della Giudecca è chiuso,
vengono utilizzate per sistemare le navi bianche che, altrimenti, dalla
bocca di porto del Lido non potrebbero entrare (le altre due sono quella
della Vecon e quella di Trv, il terminal rinfuse varie). I concessionari del
terminal Tiv, il maltese Marin Hili e il gruppo Msc (che si occupa di
container ma anche delle crociere e dal 2016 è pure nella società Vtp della Marittima), non hanno quindi problemi
tecnici ad accogliere le navi bianche a Marghera. Chi, invece, i problemi li ha è il vicino terminal rinfuse Trv: la
banchina Piemonte, individuata dalla Capitaneria e segnalata al Ministero, è di fronte a quella non utilizzata da Tiv, e
quindi si creerebbe una sorta di nuova Marittima temporanea a Marghera, ma quella banchina è costantemente
utilizzata per caricare a scaricare rinfuse di ferro e di altro tipo, oltre al fatto che in quel terminal ci sono montagne di
carbone a cielo aperto. OSTACOLI BUROCRATICI Al di là dell' operatività, ad ogni modo, c' è da risolvere anche una
questione burocratica: come avverrà il cambio della destinazione di quelle banchine da commerciali a croceristiche?
In teoria serve una variazione al Piano regolatore portuale e non è una cosa che si fa in due giorni; oppure l' Autorità
di sistema potrebbe avocarle a sè, togliendole momentaneamente dalle concessioni pluriennali ai privati, ma in questo
caso si esporrebbe a possibili ricorsi, se non da Tiv, da Trv. Nella stessa situazione è anche il terminal di Fusina dove
c' è pure un altro eventuale problema: per adeguare la lunghezza delle banchine esistenti e quindi rispettare i criteri
internazionali di sicurezza che prevedono banchine 50 metri più lunghe della lunghezza delle navi, bisogna scavare
una cinquantina di metri verso terra ma in quella zona le fabbriche di Porto Marghera hanno sotterrato per decenni
veleni di ogni tipo, e quindi bisogna vedere se sarà possibile effettuare lo scavo. A meno che non finiscano in tempo i
lavori per le due nuove banchine in corso di realizzazione a fianco di quelle già esistenti, dato che le nuove sono più
lunghe. E.T. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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il dibattito sui nuovi terminal

Grandi navi, avanti piano con Marghera

Il ministero insiste con Fusina, ma incontra i terminalisti. Martedì nuovo vertice. Rixi (Lega) e Pellicani (Pd) :
«Chioggia no»

Alberto Vitucci Un passo avanti verso l' uso «provvisorio» delle banchine
industriali di Marghera per le grandi navi. Nuova riunione tecnica ieri
pomeriggio al ministero delle Infrastrutture. Con i vertici del ministero il
presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino e l' ammiraglio Piero
Pellizzari. E i rappresentanti di Tiv e Trv, le due società di terminalisti
concessionarie delle banchine di Marghera, «Lombardia» e «Piemonte».
Due ipotesi che il Porto suggerisce per ospitare in attesa della soluzione
definitiva le grandi navi superiori alle 40 mila tonnellate. L' idea del
ministro Toninelli è quella di attrezzare le banchine di Fusina, dove adesso
partono i traghetti. Ma ci sono difficoltà tecniche difficilmente superabili.
Se non sarà costruita una nuova darsena, le attuali banchine non sono
sufficienti a ospitare le navi superiori a 40 mila tonnellate. Fusina tra 'altro
si trova proprio a pochi metri dall' impianto chimico della Versalis,
protagonista negli ultimi mesi di ripetuti guasti e incidenti con le fiammate
uscite dalla torcia. L' ultima tra domenica e martedì durata 43 ore.
«Marghera è a rischio Seveso», aveva detto il ministro dopo un
sopralluogo in laguna. Ma la soluzione del puzzle non è semplice. C' è chi
chiede di spostare le navi incompatibili a Trieste, dopo i due incidenti dell'
ultimo mese. Chi insiste su Margghera (Lega, Pd, Industriali, brugnaro,
Zaia). Chi appoggia la proposta di Fusina. Chi, come i comitati, ricorda
come esista un progetto per un nuovo terminal fuori dalla laguna, il Venice
cruise 2.0 di De Piccoli Duferco. Ma gli studi di fattibilità del ministero
adesso puntano su Chioggia e Lido, lato San Nicolò. Qui la scogliera
costruita dal Consorzio qualche anno fa a difesa del Mose potrebbe anche essere riadattata. Ma ci vorranno anni. Nel
frattempo bisogna trovare una soluzione che plachi le polemiche dell' opinione pubblica mondiale. Martedì nuova
riunione con i rappresentanti delle crociere ma anche delle Dogane e della polizia di frontiera. Intanto l' ex viceministro
alle Infrastrutture Edoardo Rixi - dimessosi dopo la condanna a 3 anni e 5 mesi per peculato, il 31 maggio scorso e
oggi responsabile nazionale Infrastrutture della Lega - torna a parlare di navi e boccia l' ipotesi Chioggia. «La nave
incagliata nel porto di Chioggia rende ancor più evidente come lo scalo non possa essere una soluzione alternativa
praticabile per le navi da crociera», dice, «è indispensabile accelerare i dragaggi in laguna». «D' accordo con lui il
deputato veneziano del Pd Nicola Pellicani. «A Chioggia non possono andare le navi passeggeri, l' insabbiamento lo
dimostra. È necessario scavare i canali. Toninelli deve dimettersi: proponendo Fusina prende in giro i veneziani,. L'
potrà andare solo 3 navi superiori alle 40 mila tonnellate. Le altre continueranno a passare per San Marco». --

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Variazione del bilancio di previsione AdSp Venezia

Positivo anche il riscontro del Comitato di gestione

Giulia Sarti

VENEZIA La prima variazione del bilancio di previsione 2019 dell'Autorità
di Sistema portuale del mar Adriatico settentrionale è stata esaminata
questa mattina dal Comitato di gestione. A prenderne parte, oltre al
presidente dell'AdSp Pino Musolino, anche i rappresentanti della Città
metropolitana di Venezia, della Regione Veneto e della Direzione
Marittima del Veneto. La variazione del bilancio, che era stata valutata
positivamente già dal Collegio dei Revisori dei Conti, che ne avevano
attestato la piena regolarità tecnica e contabile, è stato approvato anche
dall'organo riunito, all'unanimità. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, tutti
approvati all'unanimità, il rilascio di una concessione di sei anni a Sapio
per l'occupazione di beni demaniali lungo il Canale Lusore a Porto
Marghera e la verifica annuale dei piani d'impresa dei terminalisti per
l'anno 2019, già oggetto di esame della Commissione Consultiva di
Venezia che si è espressa favorevolmente in merito. Prima della
conclusione, si è proceduto a presentare il programma triennale dei lavori
pubblici 2020-2022 e i principali interventi già in corso riferiti a precedenti
piani triennali dei lavori.

Messaggero Marittimo
Venezia
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ALBISSOLA m.

Dopo l' intervento del difensore civico Margonara ripulita

Dopo l' intervento del difensore civico della Regione, il tratto di arenile
della Margonara è stato ripulito e la spiaggia davanti allo scoglio della
Madonnetta di Albissola Marina è nuovamente fruibile. A interessare della
questione Francesco Lalla, rappresentante dell' assemblea legislativa
della Liguria, erano stati i componenti del Comitato Margonara Viva che
lamentavano la situazione di degrado dopo la mareggiata dell' ottobre
scorso che aveva distrutto le strutture che ospitavano il bar-tavola calda e
la passerella di cemento. Anche per questa problematica, il difensore
civico aveva recentemente scritto al direttore dello scalo di Savona,
Paolo Canavese, al fine di coinvolgere l' Autorità portuale in quanto
competente diretta dei manufatti da anni in stato di abbandono, che si
trovano sottostanti l' Aurelia, in zona demaniale. In quell' occasione il
dottor Lalla aveva richiesto l' installazione di rivestimenti integrali delle
strutture, considerando una futura demolizione dell' edificio, «per mitigare
l' effettiva condizione di degrado dell' area di rilevante interesse
paesistico rimuovendo, anche in accordo con i Comuni di Albissola e
Savona, il materiale abbandonato lungo il tratto di arenile». Attualmente
resta accessibile alla libera fruizione la riva sulla sponda destra del rio
Termine, già nel territorio comunale del capoluogo. M. PI. - c BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI La spiaggia della Margonara.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Margonara, nuova nota del difensore civico

Il Difensore civico regionale torna alla carica sulla spiaggia della
Margonara. L' organo presieduto dall' ex procuratore di Genova,
Francesco Lalla, ha inviato all' Autorità di sistema portuale una nuova nota
chiedendo ulteriori interventi per ridurre il degrado dell' area, già
transennata a causa dell' edificio ormai pericolante che ospitava l' ex
stabilimento balneare dismesso. Il Difensore civico, sollecitato anche dai
comitati che si bat tono per la salvaguardia di quel tratto di litorale, ha
chiesto agli uffici savonesi dell' Autorità portuale di predisporre un
rivestimento integrale del fabbricato con teli e reti. Inoltre ha sollecitato l'
installazione di nuove transenne per delimitare l' area di pericolo e la
rimozione, anche di concerto con i due Comuni di Savona e Albissola, di
detriti, rifiuti e rottami delle barche abbandonate sulla spiaggia. - G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Effetto Morandi e mareggiata, traffici portuali in calo

I dati del primo semestre di quest' anno mostrano una flessione rispetto al 2018 Le banchine di Savona -Vado hanno
visto perdere il 4,2% del totale delle merci

Giovanni Vaccaro

SAVONA Il primo semestre del 2019 ha riservato luci e ombre per il porto
di Savona -Vado. Nel complesso l' andamento dei traffici ha evidenziato il
segno negativo, soprattutto a causa della contrazione di merci in entrata e
uscita per quanto riguarda lo scalo savonese e il settore dei prodotti
petroliferi, mentre il lato va dese ha fatto registrare aumenti considerevoli
nei volumi di traffico. Secondo alcuni analisti, è ancora evidente l' effetto
"ponte Morandi", visto che il calo emerge confrontando i dati del primo
semestre 2019 con lo stesso periodo dell' anno scorso, ossia il momento
attuale confrontato con il ciclo di movimentazione delle merci prima del
tragico crollo del viadotto dell' autostrada A10 che, oltre a provocare 43
vittime e a spezzare in due la Liguria, ha messo in difficoltà i collegamenti
per i porti. Ma soprattutto pesano ancora i danni provocati dalle
mareggiate di fine ottobre, che hanno costretto l' Autorità di sistema
portuale e alcuni terminalisti a ridurre l' attività sulle banchine per effettuare
i necessari interventi di ripristino. Altre cause sono da ricercare nel
momento difficile per l' economia globale. Venendo ai numeri, gli scali di
Savona e Vado hanno movimentato in totale 7,5 milioni di tonnellate di
merci. Il calo è del 4,2% rispetto al primo semestre 2018. Entrando però
nel dettaglio emerge che a pagare dazio è stato soprattutto il porto di
Savona, con traffici per 3,3 milioni di tonnellate, ossia il 10,6% in meno
rispetto al 2018. In perdita anche i petroli, che però risentono molto dell'
andamento periodico della richiesta, con un calo del 9% del greggio
scaricato nella rada di Vado. Dal campo boe ai depositi della Sarpom
sono stati trasportati tre milioni di tonnellate di prodotti petroliferi. A Vado, invece, l' andamento dei traffici di merci
generiche è in forte aumento. Sulle banchine sono transitate 1,3 milioni di tonnellate (+39,3%), grazie alla ripresa del
settore dei container movimentati nel Reefer Terminal e ai recenti accordi nel settore della frutta. L' andamento è
confermato anche analizzando solo il periodo da aprile a giugno. Se all' inizio dell' anno c' era un lieve incremento
(+1,2%), subito dopo è arrivata una flessione del 9,3%. Anche in questo caso il calo si è concentrato a Savona e nei
petroliferi, rispettivamente -13,3% e 14,9%, mentre le merci transitate sulle banchine di Vado sono cresciute del
21,7%, sempre facendo il confronto con lo stesso periodo del 2018. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Record storico per i porti di Genova

Record storico per i traffici di container dei Ports of Genoa nel mese di
giugno: sono stati movimentati 241.466 teu, (twenty-foot equivalent unit)
valore più alto mai registrato in un singolo mese. Lo annuncia l' Authority.
«Questo risultato conferma la tendenza al recupero registrata nel
secondo trimestre del 2019 (+2,7% sullo stesso periodo del 2018)», ha
commentato il presidente Paolo Emilio Signorini, «dopo un inizio di anno
debole. Nei primi sei mesi del 2019 le movimentazioni di contenitori
hanno infatti raggiunto 1.327.800 teu, avvicinando i valori del 2018
(-1,2%) e registrando circa 45.000 unità in più rispetto al 2017 (+3,4%),
anno poi chiuso con il volume di attività più alto di sempre per il porto di
Genova». A livello di singoli terminal, il mese di giugno si è rivelato
positivo per il terminal Psa Genova Prà, che con 152.566 teu complessivi
ha superato di oltre 20 mila teu le movimentazioni di giugno 2018
(+15,7%), riallineando il dato semestrale a quello 2018 e portandosi a
+8,2% rispetto al 2017.

Milano Finanza
Genova, Voltri
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Le infrastrutture

Gli industriali genovesi al Governo "Sulla Gronda la pazienza è finita"

Il presidente di Confindustria Mondini: " Manca solo una firma. A settembre grande mobilitazione"

di Fabrizio Cerignale

«La Tav insegna che a volte bisogna aver pazienza ma adesso iniziamo
ad averne sempre meno». Il Presidente di Confindustria Genova,
Giovanni Mondini, riassume così lo stato d' animo delle categorie
economiche genovesi di fronte al percorso della Gronda. Nonostante
qualche ipotesi di apertura, il presidente di Autorità Portuale, Paolo Emilio
Signorini, in una intervista, parla di "modello Tav" per la sua realizzazione,
resta ancora una forte preoccupazione sul futuro dell' opera. « Se il
modello Tav è quello di perdere 12 mesi per far partire l' opera, per una
questione puramente politica - spiega - aspetteremo, tappandoci il naso, il
tempo necessario. A questo punto, forse, ci auguriamo che sia così, ma
questo è un gioco al ribasso. La Gronda ha fatto tutti i passaggi
amministrativi, da un anno il progetto esecutivo è sul tavolo del Ministero
e manca solo una firma. Ogni giorno che passa è una sconfitta per il
Paese ». In attesa di notizie da Roma, comunque, le imprese si
organizzano anche attraverso la rete dei firmatari, associazioni di
categoria, sindacati, professioni, che a gennaio aveva sottoscritto il
documento elaborato da Confindustria e condiviso con Camera di
Commercio. «Io ho parlato con alcuni amici delle categorie che avevano
firmato con noi il documento - spiega il Presidente, Luigi Attanasio - e,
sicuramente, ci riconvocheremo quanto prima. Anche perché a noi una
risposta scritta non è mai arrivata e, se non ci saranno fatti nuovi anche a
livello politico, siamo pronti a mobilitarci a settembre». Sull' utilità dell'
infrastruttura, comunque, le imprese hanno pochi dubbi, a partire da chi lavora nel comparto marittimo e in quello dei
trasporti. « Il porto sta crescendo e tutti facciamo grandi sforzi per farlo sviluppare - sottolinea Massimo Moscatelli,
Direttore Generale di Assagenti - ma questa crescita risulterebbe inutile senza lo sfogo a terra. Qui rischiamo di
ingolfarci, come è capitato in questi giorni, e dobbiamo dotarci di infrastrutture che possano evitare al traffico portuale
di andare ad influire su quello cittadino. La Gronda è la soluzione, altrimenti la crescita dei traffici potrebbe passare da
fattore positivo per la città a elemento negativo per i cittadini » . Anche gli spedizionieri genovesi difendono, con
forza, l' opera. « La nostra posizione è quella di sempre sottolinea Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto
- anche perché, a livello di infrastrutture, siamo il Paese più indietro d' Europa quello che pianifica e realizza con piu
difficoltà. Non esistono mediazioni sull' utilità della Gronda e, sopratutto, sappiamo tutti quanto sia essenziale per Il
territorio. Non si può più aspettare, perchè siamo già in ritardo » . Da parte di tutte le categorie, comunque, arriva una
bocciatura alla cosiddetta "mini gronda", sulla quale ci sarebbe un' apertura da parte dei 5 stelle. « Io starei lontano da
ipotesi che ripensino al tracciato - spiega Attanasio - perché ricominciare il giro dell' oca dalla partenza, dopo vent'
anni di iter autorizzativo, vorrebbe dire non combinare nulla per altri 10 anni » . Sul tema restano fortemente critici gli
operatori marittime: «Sono dell' idea che le cose debbano essere come sono state progettate - sottolinea Moscatelli -
perché fare palliativi non serve » , così come Botta: « L' infrastruttura non può essere messa in discussione».
Lapidario su questa ipotesi anche il presidente di Confindustria: « Vorrebbe dire partire con un nuovo progetto, che
dovrà passare tutte le procedure e, quindi, saremmo alle solite. Un progetto lo abbiamo già, è definitivo, perché
mandarlo a bagno? »

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Al terminal Sech

Caldo sui moli, sviene un portuale "Mancano le regole per l' allerta"

di Marco Preve Nove mesi di inutili parole e incontri. Il percorso o tavolo
che dir si voglia che doveva portare a procedure e regole comuni in tutto
il porto in caso di allerta rossa, non ha partorito fino ad oggi neppure il
classico topolino. In compenso giovedì pomeriggio al terminal Sech, con
temperature che a causa di asfalto, cemento e acciaio raggiungevano i
40 gradi un portuale della Culmv, Luca Franza, delegato Cgil e tra i
fondatori del Calp, il Collettivo autonomo, è svenuto mentre era al lavoro.
Non essendo dotato il porto di un posto di soccorso fisso, l' ambulanza
ha impiegato diversi minuti per arrivare e per portarlo al pronto soccorso
del Villa Scassi. La diagnosi: " Sincope e collasso da colpo di calore".
Che siano il freddo, le raffiche di vento a 180 all' ora, oppure il caldo che
ti colpisce come un macigno il più grande porto italiano non ha una
procedura standard in caso di allerta meteo rossa. E l' Autorità Portuale
non ha mai ritenuto di far valere il suo ruolo di garante della sicurezza
delle banchine. "Il famoso tavolo comune - spiega Enrico Ascheri della Filt
Cgil - è ancora in attesa di una posizione comune dei terminalisti che fino
ad oggi non accettano le nostre richieste. Un fatto è certo: alla prossima
allerta rossa per piogge, in assenza di norme precise i lavoratori si
fermeranno. Il giorno prima l' allerta per il caldo avevamo chiesto
attraverso i nostri rappresentanti più pause e più acqua. I cambiamenti
climatici obbligano a rivedere anche il lavoro portuale". Ieri al Sech i
lavoratori hanno bloccato tutti i mezzi non dotati di aria condizionata.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Porto Petroli, il 31 luglio sciopero dei lavoratori della Santa Barbara:
antincendio a rischio

La cooperativa che gestisce la sicurezza antincendio annuncia tagli ai salari: stop di 24 ore

Genova . Sciopero di 24 ore il prossimo 31 luglio per i lavoratori della
Santa Barbara, la cooperativa che garantisce il servizio antincendio del
porto Petroli di Multedo.Ad annunciarlo sono Filt Cgil, FitCisl e Uiltrasporti
dopo un incontro con la dirigenza della cooperativa. 'la dirigenza -
spiegano i sindacati - ci ha informato che le attuali tariffe di riferimento,
non riescono più a coprire i costi del personale e che quindi sarà costretta
a procedere ad un taglio dei salari dei lavoratori'.'Dopo aver effettuato
diversi incontri con azienda, Capitaneria di Porto e AdSP che non hanno
prodotto effetti positivi ribadiamo la nostra forte preoccupazione per la
situazione che si sta creando'.Lo sciopero si protrarrà dalle 7 del 31 luglio
2019 alle 07,00 del 1 agosto. I sindacati chiedono contestualmente 'alla
Capitaneria di Porto le modalità di definire i servizi garantiti per la
sicurezza nel rispetto della legge 146/90'.Oltre al servizio antincendio lo
sciopero riguarda lo scarico delle navi commerciali che possono
trasportare merce pericolosa.
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Danesi: "Pra' cambia nome e investe sulla nuova traccia ferroviaria" /
INTERVISTA

Genova - Per Psa il cambio di nome del terminal di Genova (da Vte -
Voltri terminal Europa a Psa Genova Prà) non è soltanto un' operazione
cosmetica. Rispecchia da un lato un più stretto rapporto con il territorio,
dall' altro un cambiamento nell' identità della società genovese-
singaporegna, sempre più proiettata non soltanto sulle attività portuali,
che restano centrali, ma anche su quelle retroportuali, come dimostra la
recente presentazione agli operatori nordici, alla Transport Logistic di
Monaco di Baviera, di un nuovo servizio ferroviario, gestito in prima
persona e attivo dallo scorso ottobre. «Il servizio ferroviario diretto, che -
sottolinea l' amministratore delegato di Psa Italy, Gilberto Danesi - è
interamente gestito da Psa, collega il bacino portuale di Prà al nodo
intermodale di Basilea, in Svizzera. Si tratta del primo collegamento
diretto, con un transit time di 12 ore, cominciato lo scorso ottobre, che
permette agli operatori del Centro Europa di accedere alla gamma di
servizi offerti dal porto di Genova Pra'». Come siete arrivati al cambio del
nome? «Il percorso è cominciato con il mio arrivo al terminal, con il
passaggio da Vte a Voltri-Prà, venendo incontro ai nostri vicini di casa e
alle sollecitazioni dell' Autorità portuale. Adesso abbiamo completato
questo percorso come segno di vicinanza alle esigenze del territorio. Altri
segni in questo senso sono stati i passi avanti dal punto di vista
ecologico. Da un lato abbiamo puntato sulle gru non più alimentate a
diesel, ma completamente elettriche. Dall' altro stiamo potenziando il
trasporto ferroviario per ridurre la percentuale di camion». Che
caratteristiche ha il servizio con Basilea? «E' un treno che parte tre volte alla settimana in entrambe le direzioni e che
porta a ogni viaggio 70 teu. Oltre a questo treno, stiamo facendo altri investimenti per aumentare la capacità
ferroviaria del terminal. Ad agosto arriveranno due nuove gru per caricare i treni, acquisite dalla ditta Kuenz in
Austria». La capacità dei porti liguri sta aumentando, anche vicino a voi. Il riferimento è alle nuove banchine dedicate
ai container che stanno per essere inaugurate nei bacini di Sampierdarena e Vado Ligure. Pensa che ci sia un
eccesso di capacità? I vostri investimenti vi aiuteranno a essere più competitivi anche in quest' ottica? «I nostri
programmi sono cominciati cinque o sei anni fa. La concorrenza comunque è una cosa che deve esserci. Può fare
bene o può fare male, può dare la sveglia o portare via traffico. Noi abbiamo adattato le nostre gru di banchina per
accogliere navi da 20.000 teu e al terminal sono già arrivate navi da 18.000 teu. Le dimensioni del naviglio continuano
ad aumentare e fra 3 o 4 anni anche a Genova arriveranno le 20.000. Quello che è importante è che tutta la comunità
genovese sia competitiva e efficiente. Non può funzionare soltanto un anello, è importante tutto quello che lo
circonda: dalla ferrovia all' autotrasporto, dagli spedizionieri agli agenti marittimi. Se tutto funzionasse come deve,
non si spiegherebbe perché le navi preferiscono allungare il loro tragitto di cinque giorni per sbarcare la merce nei
porti dell' Europa settentrionale. Quella merce si può recuperare». Quali sono i mercati internazionali più importanti per
il terminal di Psa Genova Prà, ex-Vte, dal punto di vista del traffico generato, e che ruolo hanno i traffici intra-
mediterranei? «Il mercato più importante è senza dubbio il Far East. Per noi il Mediterraneo non è molto significativo,
pesano soprattutto gli Stati Uniti e l' Estremo Oriente. Adesso temiamo la politica dei dazi, che potrebbero creare
disturbi ai traffici. Gli effetti non si sentono ancora, ma immagino che arriveranno. Intanto andiamo avanti con il nostro
sviluppo. A fine 2019 si risolverà il collo di bottiglia ferroviario e avremo il doppio binario per l' entrata e l' uscita dei
treni».
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«Genova-Cina il legame sarà sempre più stretto» / INTERVISTA

Genova - Tre mesi dopo la visita del presidente cinese Xi Jinping in Italia,
con la firma di accordi che riguardavano anche i porti di Genova e
Trieste, il porto di  Genova ha firmato un gemellaggio con quello di
Shenzhen. Sono tappe di uno stesso percorso?«C' è un filo rosso -
spiega il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure
occidentale , Paolo Signorini - che lega questi due passaggi e che rientra
in un lavoro fatto negli ultimi due anni. E' un lavoro che spiega appunto
perché adesso si moltiplicano le richieste di collaborazione. Nei prossimi
mesi e anni vedremo i frutti concreti di questo lavoro».Perché proprio
Shenzhen?«L' interesse per il porto cinese è duplice. Da un lato i due porti
sono già collegati da servizi marittimi e l' obiettivo diretto è aumentare
ulteriormente questi scambi. Dall' altro entrambi sono porti gateway di
aree industriali molto sviluppate: noi della pianura padana, Shenzhen del
Guangdong. In questo senso, l' obiettivo è moltiplicare le occasioni di
investimento per le imprese, non soltanto per quelle portuali».Quali
saranno i prossimi passi?«Vogliamo organizzare una visita del cluster
genovese in Cina, con pochi incontri mirati e utili in siti portuali e logistici
ben selezionati, che siano di interesse per le imprese sia terminalistiche
sia manifatturiere».Lo sviluppo di traffici via mare produrrà anche flussi di
merce via terra. Pensa che sarà possibile convogliare queste merci
soprattutto su ferrovia?«Quando si parla di traffico ferroviario nei porti di
Genova bisogna essere attenti. Il sistema portuale è al servizio del
settore manifatturiero italiano, soprattutto quello di due regioni, in un
bacino di utenza che è distribuito per la maggior parte su un' area di 150-180 chilometri. Il peso del trasporto su
camion rimarrà significativo. E' vero che accanto a questo traffico viene portata avanti una strategia per il trasporto
ferroviario, con il Terzo valico e i valichi delle Alpi che permetteranno di aggredire il mercato d' Oltralpe. Ma per
Genova in questo momento sono importanti gli investimenti per l' ultimo miglio, che daranno respiro all' attività
portuale. Non è un caso che con l' avvicinarsi del raddoppio del binario del porto di Pra', che verrà completato nei
prossimi mesi, partano nuovi servizi via treno. Se dai soddisfazione alle aspettative degli operatori, poi questi
rispondono. Quando ci sarà il Terzo valico, ci sarà un ulteriore scatto nell' utilizzo del treno dal porto».Si è parlato di
un possibile accordo dei porti di Genova con Rotterdam sull' innovazione, ma lei ha spiegato che è prematuro. Qual è
il vostro impegno sulle nuove tecnologie?«Questo accordo è un' ipotesi a cui lavoriamo, ma non in tempi brevi.
Abbiamo contatti in corso con realtà di quello scalo. Stiamo cercando di dare sostanza all' articolo 6 del decreto
Genova, che riguarda l' accesso dei veicoli. Stiamo portando avanti anche il progetto E-Bridge con l' Unione europea.
In quella sede esprimeremo i nostri bisogni. Quando avremo portato avanti questi progetti e acquisito nuove
conoscenze, ciò ci permetterà di discutere di alleanze con Rotterdam».A che punto è lo sviluppo infrastrutturale del
porto?«Genova ha vissuto un momento difficile e ha avuto il merito in questa fase di aver guardato in faccia tutte le
sfide che gli si ponevano, con modestia e umiltà, per diventare più competitiva all' interno dell' Unione europea. Fra gli
obiettivi principali, quello della diga foranea genovese è in fase di progettazione, ma puntiamo anche a spostare e
rafforzare quelle di Savona e Vado Ligure. C' è poi l' ampliamento delle banchine, a dicembre partirà quella nuova di
Vado, abbiamo dato in concessione Bettolo a Msc e prosegue l' attività del gruppo di Singapore Psa a Pra'. Dopo il
nuovo molo per Bettolo e Sech realizzeremo la riqualificazione del parco Fuori muro e l' ultimo miglio della ferrovia a
Vado».La rappresentanza di Genova nel governo si è indebolita con le dimissioni del viceministro Edoardo
Rixi?«Continuo a pensare che Rixi sia molto presente. Nel
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ministero era fondamentale e il suo intervento si è sentito anche dopo le dimissioni, ad esempio con l' unificazione
dei progetti del Terzo valico e del nodo genovese, a cui lui aveva lavorato. Rixi è giovane e sarà sempre di più un
punto di forza dell' economia e della portualità ligure».
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Dragaggi, Rixi: «Intervenire con urgenza»

Genova - Edoardo Rixi, ex sottosegretario ai porti e ora responsabile
infrastrutture della Lega, chiede di accelerare sul fronte dei dragaggi nei
porti e interviene sulla nave incagliata nello scalo di Chioggia: «È
indispensabile accelerare i dragaggi in laguna: ministero dell' Ambiente
avvii procedure e basta rimpalli col Mit» attacca Rixi. «La nave incagliata
ieri sera nel porto di Chioggia rende ancor più evidente come lo scalo non
possa essere una soluzione alternativa praticabile per le navi da crociera,
che hanno oggi come homeport Venezia. È urgente che si provveda allo
sblocco delle procedure per l' avvio dei dragaggi in laguna, che si
attendono da anni e che sono impantanati al ministero dell' Ambiente. I l
tema dei dragaggi deve essere affrontato al più presto perché rischiamo
di trovarci, nei prossimi anni, con porti insabbiati, con ridotte capacità
commerciali e con pesanti ripercussioni sulla sicurezza in mare. Bisogna
assolutamente adeguare il protocollo fanghi e il piano morfologico della
laguna, bloccati al ministero dell' Ambiente e avviare una riforma perché le
competenze non siano più rimpallate tra due ministeri, Infrastrutture e
Ambiente» spiega Rixi.
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L' ITALIA PORTO D' EUROPA PER CINA E AFRICA

Non siamo una società in crescita ma una preda ghiotta e strategica negli
asset internazionali. Ora, il 27° dei 29 punti sottoscritti prevede che il
porto di Genova e quello di Trieste diventeranno i terminali europei della
cd. "via della seta". Già oggi il Porto di Genova Prà è un ecomostro che
ha alterato e degradato il litorale, spazzando via mare e spiaggia per far
posto a una distesa a perdita d' occhio di containers, gru, manufatti e
relativo indotto. Mentre il centro abitato sulla costa erige barriere di
aiuole, fasce di rispetto e palizzate in legno per difendersi da polveri,
rumori, inquinamento acustico: se è un disastro ora figuriamoci lo
scenario futuro che potrebbe estendersi dal vecchio porto di Genova fino
a Vado Ligure. Si può solo immaginare cosa potrà accadere di ancora più
sconvolgente per quella fascia di litorale ridotta ormai a enorme
piattaforma di carico-scarico di container provenienti da tutte le parti del
mondo: un mega terminal al servizio di Cina e singoli Paesi europei. L'
accordo intercorso tra Italia e Cina avrà anche aspetti positivi ma
sottende esiti imprevedibili, specie sotto il profilo dello stravolgimento
ambientale che condizionerà pesantemente la destinazione d' uso dei due
scali di Genova e Trieste, al servizio degli altri Paesi del vecchio
continente. Contemporaneamente la punta dello "stivale" è da tempo
presa d' assalto dall' ondata migratoria, favorita dalle intese del trattato di
Dublino che prevedono che il Paese di sbarco dei migranti si faccia
carico della prima accoglienza. Il fenomeno migratorio non ha ancora
trovato una ricomposizione e una gestione da parte dell' Ue: da questo
punto di vista l' Italia, in quanto paese di frontiera (nazionale e
continentale) è l' anello debole della catena. L' Europa paga il prezzo delle politiche coloniali del passato e non pare in
grado di trovare intese per sostenere la pace sociale, la nascita di ordinamenti civili e istituzionali e la crescita
economica dei Paesi poveri del continente africano: la deriva in atto non vede altre soluzioni oltre la politica dei
respingimenti o quella dell' accoglienza tout-court senza garanzie e tutele. È previsto che entro 20 anni la Nigeria
diventerà la terza nazione mondiale per consistenza della popolazione e che circa un quinto di essa sarà stanziale in
Europa. Ciò che sta accadendo in Libia ha le sembianze di un silente genocidio a fronte del quale l' assenza di una
politica comune europea per gestire aiuti umanitari e politica dei flussi è vistosa e imbarazzante. Ci si domanda come
possano coesistere le diatribe sull' asse franco-tedesco, l' insoluta e grottesca vicenda della Brexit che infiammano le
cancellerie e gli schieramenti parlamentari di Strasburgo, i PIL e la ricorrente minaccia delle procedure di infrazione
con il dramma umanitario delle migrazioni dall' Africa che allo stato attuale deve essere fronteggiato solo dall' Italia
senza che si accenni a una sede, un contesto, un incipit da cui partire per una gestione realmente europea di questo
esodo che presto assumerà proporzioni bibliche. Come se la questione migratoria fosse implicitamente delegata all'
Italia nell' approccio con i flussi incessanti di arrivi, salvo il far girare per il Mediterraneo navi delle ONG battenti
bandiere straniere in una condizione contra-legem, che consente di fatto la violazione dei confini nazionali, la
marginalizzazione delle autorità portuali e la criminalizzazione tout court delle istituzioni politiche italiane, in primis il
Governo della Repubblica. Occorre un approccio terzo al problema che eviti lo scontro tra i fautori delle ragioni
umanitarie e i rappresentanti della legalità nazionale e le relative degenerazioni polemiche. In realtà un gioco
delle parti, una polarizzazione ingiustamente manichea: accogliere, certo, ma fino a che numero?
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Occorre stabilire delle quote e dei limiti, altrimenti metà Africa si trasferirà in Europa. Se l' Europa ha senso come
Comunità di interessi condivisi e di rispetto delle sovranità nazionali occorre ripartire dai trattati di Dublino: tutto va
ridiscusso all' evidenza del vero e dei fatti che stanno accadendo. La nuova Commissione dell' Ue si farà
finalmente carico di questo problema?
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Presentata ieri mattina l' edizione 2019 della storica sfida nel Golfo Peracchini: «Un carnet di eventi
davvero speciale e tante novità»

Non solo borgate e remi Muscoli, acciughe e Baby K per il Palio numero 94

Marco Toracca / LA SPEZIA Conto alla rovescia per il Palio del golfo
2019. La settimana di avvicinamento alla disfida remiera che raggiunge
quest' anno la novantaquattresima edizione è scattata ieri, alla Spezia con
l' incontro preparatorio organizzato dal Comune. «Il Palio rappresenta
sempre l' appuntamento clou dell' estate e quest' anno sarà impreziosito
dal carnet di appuntamenti a cornice tra cui il concerto di Baby K in
agenda per sabato tre agosto e capace di catalizzare l' attenzione di
migliaia di persone», ha osservato Pierluigi Peracchini, sindaco della
Spezia, nel corso della presentazione tenuta ieri mattina nella struttura
mobile allestita al molo Italia. Tra le novità di quest' anno dal punto di vista
organizzativo la dotazione, per i vogatori, di braccialetti speciali e
casacche con numeri sulle spalle in modo da garantire agli sportivi l'
immediata riconoscibilità in caso di controlli. «Non solo: abbiamo
potenziato l' apparecchiatura foto -finish oltre ad adottare sistemi migliori
per la stazzatura delle imbarcazioni», ha spiegato Jacopo Borniotto della
Lega Canottaggio. Sul fronte eventi torna la cena delle borgate in corso
Cavour. «Sarà a base di prodotti tipici grazie alla collaborazione dei
mitilicoltori spezzini con menù caratterizzato da muscoli e acciughe», ha
osservato Kristopher Casati, assessore al Palio del golfo, presente
insieme al sindaco di Porto Venere Matteo Cozza ni e al segretario
generale dell' Autorità di sistema portuale della Spezia Francesco Di
Sarcina oltre a Silverio Antonio D' Arco, rappresentan te della Marina
militare e presidente della sezione velica della forza armata. Pronto anche
un nuovo trofeo per il Palio femminile. Le ragazze saranno premiate con una realizzazione artistica realizzata in
ricordo di Susanna Oddi, capoborgata di Fossamastra prematuramente mancata. Scendendo nel dettaglio del carnet
l' agenda della manifestazione parte venerdì prossimo, 2 agosto, alle 21 con la sfilata storica notturna che nasce con il
sostegno di Fondazione Carispezia. «Le tredici borgate attraverseranno la città partendo da piazza Brin per giungere
fino in piazza Europa dove avrà luogo la riconsegna degli stendardi custoditi dalle borgate di Fezzano, Muggia no e
Le Grazie rispettivamente detentori dei titoli senior, junior e femminile», ha detto Massimo Gianello, presidente del
Comitato delle borgate. Il giorno seguente, saba to, come detto torna in scena la cena delle borgate clou serale della
giornata che vedrà il delicato momento della stazzatura alle 15.30 al centro Salvador Allende. «Un momento
fondamentale per verificare la regolarità delle imbarcazioni chiamate a contendersi il Palio che da sempre riesce a
suscitare l' attenzione non solo degli addetti ai lavori ma anche degli appassionati», ha ripreso Borniotto. A chiudere la
performance live di Baby K attesa in piazza Europa nell' ambito di festival Spin. E poi domenica spazio alla forza dei
voga KRISTOPHER CASATI ASSESSORE COMUNALE AL PALIO tori che cercheranno di conquistare i vessilli in
gara nelle tre sfide in programma. La prima alle 17 con il Palio femminile, a seguire alle 18 quella junior e alle 19.30 la
gara più attesa: la senior. «Quindi i fuochi artificiali che da sempre sono un momento suggestivo», ha concluso
Peracchini. Il giorno seguente, lunedì, le premiazioni in piazza Europa. - toracca@ilsecoloxix.it.
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Palio del Golfo. Bracciali per l'antidoping e un trofeo per Susanna Oddi

Questa mattina la presentazione del 94° Palio del Golfo. Gianello: "Stiamo stati attentissimi ai conti". Eventi dal 26
luglio fino al 5 agosto.

La Spezia - Un trofeo in memoria di Susanna Oddi e vogatori più
riconoscibili con un braccialetto di sicurezza durante le gare per eventuali
controlli da parte della Nado. Queste le principali novità dell' edizione
2019 del Palio del Golfo che per quattro giorni animerà la città all' insegna
dello sport, della tradizione e della condivisione. L' impianto delle quattro
giornate rimane lo stesso: si parte con la sfilata il venerdì sera per
proseguire il sabato con la pesa delle imbarcazioni (quest' anno a ridosso
del Palco della musica) e la cena delle borgate al quale si aggiunge il maxi
concerto di Baby K in Piazza Europa nell' ambito di SpIn. Domenica sarà
il giorno più atteso con gli armi alle sagole e le emozioni uniche che
questo attesissimo giorno sa dare. Calata l' adrenalina per la gara sarà il
momento dei fuochi, la sera, e la festa nelle "case" delle borgate vincitrici.
Poi, per finire, lunedì si terranno le premiazioni sia per le gare che per la
sfilata. Quest' anno il Palio comunque non si condenserà solo in tre giorni,
saranno presenti anche eventi spot nei giorni precedenti. Si parte stasera
con i comici di Zelig, si prosegue il 30 luglio con il concerto dei Jaisse e lo
musicale con il gruppo "Napulitan Song" a cura dell' AVIS comunale della
Spezia i 1° agosto. Gli eventi saranno tutti gratuiti a partire dalle 21.30 in
Piazza Europa. La presentazione degli eventi si è tenuta questa mattina
nella postazione della giuria lato molo Italia con sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini, dell' assessore al Palio del Golfo Kristopher Casati,
del presidente del Comitato delle Borgate Massimo Gianello, dei sindaci
di Porto Venere e Matteo Cozzani del segretario Generale dell' Autorità di
Sistema Portuale Ing. Franceso Di Sarcina e il C.V. Silverio Antonio D' Arco, Marina Militare e Presidente Sezione
Velica M.M. la Spezia. "Quest' anno - ha dichiarato il sindaco - abbiamo fatto le cose in grande. Il palio è
fondamentale sotto tutti i punti di vista. Gli eventi in programma sono davvero molto attesi. Speriamo davvero che i
fuochi siano meglio dell' anno scorso. Io ho chiesto il massimo a tutti e spero che per tutti sia un grande palio". "E'
necessario ringraziare - ha detto l' assessore al Palio Kristopher Casati - chi si è speso in tutti modi per sostenere
questa manifestazione, in particolare Tele Liguria Sud che assieme a noi vive queste intensissime giornate. Sono
molti i valori aggiunti di questa manifestazione e tra gli eventi clou ci sarà quello del 3 di agosto con Baby K". "E'
davvero difficile migliorarsi ogni anno - ha dichiarato il sindaco di Porto Venere Matteo Cozzani -. Per noi borgatari
questa è una settimana intensa e piena di aspettative ma l' aspettiamo tutto l' anno. Il palio è punto di riferimento della
nostra stagione estiva. C' è un grande sforzo da parte di tutti i Comuni coinvolti. Dobbiamo cercare sempre di
migliorarci". "Quest' anno siamo orfani di due figure importanti - ha spiegato il presidente del comitato delle borgate
Massimo Gianello -: Armandino Mazzoni e Susanna Oddi. Non vedere più quel barchino ci crea grande dolore e la
figura di Susanna, che è stata la prima donna a vogare in un ambiente prettamente maschile quando i capi borgata
dell' epoca erano davvero meno teneri, andava ricordata. Lei è una figura simbolo del Palio ed era fondamentale
ricordarla è per questo motivo che quest' anno l' equipaggio femminile che salirà sul gradino più alto del podio
riceverà il trofeo in sua memoria". Ad illustrare la fattura del premio è stato il figlio di Susanna Oddi: "E' doveroso
ringraziare il Comitato delle borgate perché è su loro spinta che abbiamo deciso di realizzare questo trofeo: una base
lavorata a sbalzo dove viene rappresentato l' arrivo dell' armo femminile e ad attenderlo mia madre con una colomba.
Quest' immagine non poteva raccontare meglio le emozioni che provavano, e che abbiamo provato, conoscendo mia
madre. Quest' opera, di Silvia Scarpellini e suo marito, è fatta con il cuore
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ed è tutto ciò che volevamo io e la mia famiglia. Una donna unica e amata da tutti. A me non interessa chi vincerà,
vorrei soltanto che questo trofeo potesse passare tra le mani di tutte le borgate". Nel corso di queste giornate non
mancherà della Marina militare e della Autorità di sistema Portuale. "Saremo sempre vicini al Palio - ha dichiarato Di
Sarcina -. E' una manifestazione di grande forza e non faremo mai mancare il nostro supporto". Come ha specificato
Gianello: "Quest' anno siamo stati attentissimi ai conti e ci prepariamo per affrontate queste giornate con maggiore
motivazione". Massima attenzione anche per quanto riguarda le gare. Jacopo Borniotto presidente della Lega
canottaggio ha concluso: "Il mio compito è fare in modo che vengano rispettate le regole da parte di tutti. Abbiamo
implementato il sistema di controllo per la stazzatura e per la domenica abbiamo migliorato il fotofinish per avere la
certezza sul vincitore. Per il controllo dei vogatori abbiamo il sistema Uisp e siamo in attesa di sapere se a dieci
minuti della gara torneranno i Nas per i controlli. Tutti i vogatori saranno facilmente riconoscibili attraverso un
braccialetto di sicurezza e un numero sulla spalla. La sezione di Genova ce lo ha chiesto esplicitamente, in modo da
facilitare un eventuale controllo e far concludere le premiazioni". Il programma completo Venerdì 26 luglio ore 21,30
Dona ridendo e ridi donando - Spettacolo di cabaret con gli artisti di Zelig e Colorado, Max PISU, Franco ROSSI e
Steve VOGOGNA a cura dell' AVIS comunale della Spezia Piazza Europa Martedì 30 luglio ore 21,30 Concerto dei
Jalisse Piazza Europa Giovedì 01 agosto ore 21,30 Spettacolo musicale con il gruppo "Napulitan Song" a cura dell'
AVIS comunale della Spezia Piazza Europa Venerdì 02 agosto ore 19,00 Esposizione Sidecar a cura del CAMS La
Spezia Piazza Cavour ore 20,30 Partenza Sidecar - apertura sfilata a cura del CAMS La Spezia da Piazza Cavour a
Piazza Europa ore 21,00 Sfilata notturna delle borgate del "Palio del Golfo" e cerimonia riconsegna Pali Da Piazza
Brin a Piazza Europa Sabato 03 agosto ore 15,30 Stazzatura e controllo delle imbarcazioni Centro Allende ore 16,30
Esposizione Sidecar a cura del CAMS La Spezia Piazza Chiodo ore 20,00 Notte blu - Cena delle borgate Corso
Cavour ore 21,00 Sidecar - Rievocazione "Circuito della Spezia" in abbigliamento d' epoca, a cura del CAMS La
Spezia Via Chiodo ore 21,30 Concerto di BABY K Piazza Europa Domenica 04 agosto ore 15,00 Riunione capi
Borgata e Consiglio di regata Sala Giunta palazzo Civico ore 17,00 Palio - Gara femminile Specchio acqueo
antistante passeggiata Morin ore 18,00 Palio - Gara juniores Specchio acqueo antistante passeggiata Morin ore
19,00 Palio - Defilamento delle imbarcazioni Specchio acqueo antistante passeggiata Morin ore 19,15 Palio -
Commemorazione dei caduti in mare Specchio acqueo antistante passeggiata Morin ore 19,25 Palio - Solenne
apertura della disfida remiera tra le Borgate Specchio acqueo antistante passeggiata Morin ore 19,30 94° Palio del
Golfo Specchio acqueo antistante passeggiata Morin ore 22,30 Spettacolo pirotecnico Specchio acqueo antistante
passeggiata Morin Lunedì 05 agosto ore 21,00 Premiazioni Palio e sfilata Piazza Europa Venerdì 26 luglio 2019 alle
14:15:15 CHIARA ALFONZETTI redazione@cittadellaspezia.com Segui @chiara_clotilde.

Citta della Spezia
La Spezia
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Ospiti svedesi per Lsct, per loro un giro al Museo Tecnico Navale

La Spezia - La Spezia Container Terminal ha ospitato una delegazione
dell' azienda svedese SKF. SKF, leader di mercato per la produzione di
cuscinetti a sfera, è partner storico del progetto Porto Lab, il laboratorio a
cielo aperto che ha già permesso a decine di migliaia di studenti della
scuola primaria di tutta Italia di visitare i terminal portuali e intermodali del
Gruppo Contship Italia. Gli ospiti del terminal spezzino del gruppo
Contship, hanno visitato le aree operative accompagnati da un tutor del
progetto Portolab. La delegazione Skf ha potuto assistere al
coordinamento delle attività legate al terminal direttamente dalla control
room, che supervisiona ogni giorno le attività operative 24/24h. La
giornata è proseguita presso la struttura Luna Blu, ristorante della
Fondazione "AUT AUT" nata nel 2017 con l' obiettivo di inserire nel
mondo del lavoro giovani adulti con autismo, puntando al settore turistico
per definire un modello inclusivo (www.aut-aut.eu/) Infine, alla scoperta
della cultura del mare con una visita guidata al Museo Tecnico Navale. Il
museo, voluto dalla Marina Militare ed istituito ad aprile 1925, raccoglie e
custodisce testimonianze e tradizione del passato legate al mondo
marittimo, e documenta l' evoluzione tecnica delle costruzioni delle navi,
dei mezzi impiegati nelle attività e nella guerra marittima, e vanta tra i
cimeli più antichi una raccolta di polene. Quello della Spezia è senz' altro il
più importante dei musei navali italiani. Venerdì 26 luglio 2019 alle
10:49:04 Redazione.

Citta della Spezia
La Spezia
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SCUOLA NEL CONCORSO DELLA MONBAT ITALIA

I ciù bravi del Pacinotti

- LA SPEZIA - ANCHE per i ragazzi del liceo scientifico Pacinotti
arrivano i riconoscimenti del quinto concorso scolastico a titoli 'I ciù bravi
fanti dè Speza' organizzato e sponsorizzato dalla Monbat Italia (con
presidente lo spezzino Giovanni Grazzini), sostenuta come nelle
precedenti edizioni dalla Autorità portuale - e riservato agli alunni degli
istituti secondari di secondo grado della nostra provincia che abbiano
ottenuto nel corso dell' anno che si è appena concluso lusinghieri risultati
didattici e sportivi. In rappresentanza dell' istituto scolastico di viale
Amendola, i docenti di educazione motoria Federica Pramaggiore,
Fabrizio Ranaldi, Mario Milocani e Donatella Porro, in collaborazione con
i rispettivi consigli di classe, hanno quindi elezionato come meritevoli i
seguenti cinque alunni: Iris Menchini (nuoto), Leonardo Dido (calcio), Gaia
Bella (disco dance), Viola Battistella (arrampicata), Attilio Borio (vela) e
Giorgia Valanzano (pattinaggio) da pochi giorni oro juniores nei 15mila
metri ai mondiali che si sono disputati a Barcellona. Gli alunni dell' istituto
presieduto del dirigente Giuseppe Bosco, sono stati premiati con dei
biglietti omaggio delle tratte gestite dai battellieri del consorzio 'Golfo dei
Poeti'. m. magi.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Lavori al Candiano: il mondo portuale attende il bando

Il vicesindaco Fusignani: «Ci aspettiamo che non ci siano ulteriori ritardi, gli operatori hanno bisogno di risposte»

ANDREA TARRONI

RAVENNA Una lotta contro il tempo, con il mondo portuale che attende
un bando fondamentale. Quello che darebbe effettività ai 250 milioni di
investimenti per il Progetto Hub e che Ravenna attende da decenni. Il giro
di boa per far sì- è sempre stato il mantra ripetuto da Comune e Autorità
di sistema portuale - che «il porto di Ravenna non muoia, schiacciato
dalla competizione internazionale». I fondali del canale E così, mentre
trapelano i dettagli sul bando che dovrebbe garantire la manutenzione
ordinaria del Candiano, con le draghe che potranno garantire i
"livellamenti" dei fondali del canale, è sempre meno probabile che la gara
d' appalto per la ricerca del General Contractor sia pubblicata prima della
pausa estiva. Era stato infatti il presidente dell' Adsp, Daniele Rossi, in un
convegno organizzato da Federmanager e Bper il 13 giugno scorso, ad
annunciare come fosse «la volta buona per la pubblicazione del bando.
Ritengo potremmo farcela entro l' estate, posso pre sumere la seconda
settimana di luglio». Molti sospiri di sollievo si erano uditi in sala, ma
ancoravari nodi burocratici paiono non sciogliersi tanto che a pochi giorni
dalla fine di luglio da via Antico Squero tutto tace. E oraè ilvicesindaco
con delega al Porto, Eugenio Fusignani, ad affermare che «se si tratta di
un ritardo di poche settimane poco importa. Se dovessero essere mesi, è
un grosso problema». Le draghe al lavoro «Ci fa piacere - è lo stesso
Fusignani ad affermare - apprendere che due draghe sono impegnate nel
livellamento del fondale in avamporto, dove si sono creati accumuli, e nel
bacino di evoluzione del terminal crociere di Porto Corsini in previsione
dell' arrivo di quattro navi. Dopo questi interventi è previsto che ne
real izzino al t r i  e sappiamo che un bando più complessivo di
manutenzione ordinaria è ormai definito». Ma il porto ha bisogno di ben altro che manutenzione: «Le draghe però
possono soltanto spostare le sabbie dei fondali da un punto a un altro, ma non asportarle. Si tratta quindi di una
buona notizia, ma dopo anni di attesa ci aspettiamo che non ci siano ulteriori ritardi, perché gli operatori portuali, che
in questi anni hanno affrontato problemi e sacrifici e ai quali siamo vicini, hanno bisogno di interventi e risposte
concreti, che solo un' opera così importante può dare». Anche perché sulle banchine, riferisce il vicesindaco, «si
percepisce scoramento. Di qui a divenire arrabbiatura, il passo è breve».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Fusignani: « Bene le draghe, ma vero obiettivo è l' hub»

CHE AL PORTO di Ravenna ci siano delle draghe al lavoro per livellare il
fondo in vista dell' arrivo di quattro navi «è un bene». Ma «dopo questi è
necessario e previsto che si realizzino altri», perchè «l' obiettivo vero è
quello della realizzazione del progetto hub portuale». A dirlo, ieri, è stato il
vicesindaco di Ravenna, Fusignani, commentando i lavori nell' avamporto
e nei pressi del terminal crociere. Qui, infatti, si sono creati accumuli e le
draghe sono state attivate in previsione dell' arrivo di 4 navi. Le draghe,
sottolinea il vicesindaco, possono soltanto spostare le sabbie dei fondali,
ma non asportarle. «Si tratta di una buona notizia, ma che non deve far
perdere di vista il vero obiettivo».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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All' industria toscana serve un forte sistema portuale

Non si può parlare di infrastrutture della Toscana costiera, senza
prescindere da una valutazione sul sistema portuale. È l' asset più
strategico del territorio e hub prioritario per il sistema manifatturiero
regionale. Il potenziamento del sistema portuale toscano, caratterizzato
da tre porti di importanza strategica quali quello di Livorno di Piombino e
di Marina di Carrara, deve essere, quindi, un obiettivo prioritario, dando
concreta e rapida attuazione ai progetti che già sono in campo, tra i quali
l '  investimento più importante è senz' altro quello relativo alla
realizzazione dell' espansione a mare del porto di Livorno. Ma la
portualità rappresenta solo il terminale di una rete infrastrutturale che
manifesta tutta la sua inadeguatezza sia nel collegamento Nord-Sud
(basti ricordare l' ormai cinquantennale "telenovela" dell' autostrada A12,
per la quale, dopo infiniti ripensamenti e interminabili riprogettazioni, si è
optato per una "riclassificazione" della viabilità attuale), sia nei
collegamenti Est-Ovest ovvero quelli tra le aree periferiche della regione
ed il Centro. Una carenza che ha comportato il delinearsi di sviluppi
differenziati dell' economia Toscana, con l' acuirsi di un gap profondo tra
le aree costiere e la toscana centrale che ha portato a suo tempo all'
elaborazione del "Piano Strategico per lo sviluppo della Costa Toscana".
Piano certamente interessante, ma che non ha adeguatamente affrontato
il nodo infrastrutturale caratterizzato da una connessione ormai
sottodimensionata (si pensi alle problematiche di capacità della Sgc Fi-Pi-
Li) o assolutamente inadeguata (basti considerare il fatto che per andare
dalla costa a Firenze si impiega - via ferro e nelle migliori condizioni - quanto serve per andare da Firenze a Roma o
Milano). Incentivare concretamente lo sviluppo, l' ammodernamento ed il potenziamento della rete intermodale,
presente lungo la costa della nostra Regione, deve essere una priorità, soprattutto considerando il sistema portuale
italiano come una "rete nazionale" i cui terminali debbono poter essere connessi efficacemente alla dorsale dell' Alta
Velocità. Per questo, occorre individuare un soggetto che sia in grado di indirizzare le politiche e concretizzare le
azioni, in una visione d' insieme che consenta di superare i singoli localismi. Costituire una holding di territorio,
permetterebbe di coordinare la pianificazione delle varie amministrazioni, per rafforzare la massa critica verso le
istituzioni superiori, specialmente per quanto riguarda le infrastrutture e le utilities. Le aspettative del sistema
produttivo sono alte, soprattutto per compensare i ritardi e le lacune che hanno contraddistinto gli ultimi anni e che
hanno portato ad un progressivo allargamento della forbice tra le performance economico industriali della Toscana
centrale e quelle delle regioni periferiche, soprattutto costiere. In varie parti d' Europa sono già in essere formule di
governo del territorio denominate "macroregioni" che stanno facendosi strada anche in Italia e potrebbero essere
efficacemente sperimentate proprio sulla Costa Toscana, per puntare alla saldatura attraverso un asse virtuale con l'
Area metropolitana di Firenze. L' inadeguatezza del sistema infrastrutturale del nostro territorio, già molto critica,
metterà a repentaglio le potenzialità connesse alla realizzazione della Piattaforma Europa in assenza degli
adeguamenti necessari.

Il Tirreno
Livorno
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Implementare il sistema intermodale consentirà la crescita del tessuto produttivo della Toscana costiera.
(*presidente Confindustria Livorno Massa Carrara)

Il Tirreno
Livorno
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porto

Un piano regolatore che consentirà di guadagnare spazi e limitare le code

Il sindaco Zini: «Non c' è solo il lavoro all' Alto Fondale Ci impegnamo su viabilità e abbattimento dei rumori»

PORTOFERRAIO. L' amministrazione comunale si dichiara pronta ad
aprire un confronto pubblico con le associazioni interessate e con i
cittadini, per parlare del nuovo Piano regolatore portuale di Portoferraio
così come è stato redatto dall ' Autorità portuale. Disponibile alla
discussione per analizzare i contenuti che si trovano all' interno del nuovo
progetto portuale, dopo le recenti prese di posizioni degli ambientalisti
(Legambiente e Italia Nostra, in primis, e da alcune formazioni di cittadini
cui sono a cuore le sorti della città) che si sono dichiarati contrari all'
allungamento della banchina d' Alto Fondale. «Però bisognerebbe - dice il
sindaco Angelo Zini - conoscere prima i contenuti e non fermarsi soltanto
ai "si dice". Oppure farsi un' opinione su quello che altri hanno affermato.
Il nuovo Piano regolatore deve essere esaminato nella sua completezza
e non limitarsi unicamente all' aspetto del prolungamento della banchina
Alto Fondale». Ci sono dei passaggi che devono essere presi in
considerazione, se si vuole adeguare il porto elbano alle nuove esigenze.
Non c' è solo l' ampliamento della radice del pontile 1. «Un intervento di
questo genere - puntualizza sempre il primo cittadino - prevede oltre all'
allungamento della radice del molo anche la realizzazione di un ampio
piazzale che potrebbe contribuire alla gestione delle macchine in attesa di
imbarcarsi a bordo dei traghetti, togliendole dalle strade e in particolare
dalla variante dove si verificano incolonnamenti e file che condizionano la
viabilità. Inoltre - prosegue ancora Zini - si parla di un avanzamento
modesto al molo Gallo che realizzato potrebbe contribuire all '
allargamento del piazzale e offrirebbe un maggior spazio sia alle imbarcazioni, sia alle autovetture. Sono tutti
interventi mirati anche a dare un contributo alla viabilità della zona portuale. Senza poi dimenticare che si creerebbero
- prosegue Zini - nuovi parcheggi pubblici per chi vorrà fermarsi all' ingresso della Gattaia e visitare a piedi il nostro
centro storico». L' intero Piano regolatore portuale non si ferma a ridisegnare il fronte mare di un centro abitato come
quello di Portoferraio così a ridosso dall' acqua. Ma prevede anche altri tipi di intervento, il cui obiettivo finale è quello
di migliorare la qualità della vita dei cittadini e degli ospiti. Quali la viabilità veicolare. Che è il secondo tema analizzato
dall' Autorità di Sistema. A seguire poi l' abbattimento dei rumori dovuti sia ai motori dei traghetti in arrivo e in
partenza, ma anche dal traffico veicolare. Infine la lotta all' inquinamento dell' aria per le emissioni in atmosfera di
anidride carbonica proveniente dai fumaioli delle navi e dai tubi di scarico delle autovetture. «Per questo - continua
sempre Angelo Zini - sono state installate delle centraline sui moli e staziona stabilmente in Calata Italia una macchina
equipaggiata con vari sistemi di controlli per registrare dati relativi all' inquinamento acustico e dell' aria. A fine
stagione - conclude il sindaco di Portoferraio - si conosceranno i risultati e studieremo le azioni da intraprendere per
contenere e contrastare i valori». --Luigi Cignoni.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Ecco la Piombino double-face

PIOMBINO E anche lo sviluppo del porto di Piombino finalmente sta
partendo. L'annunciata pubblicazione sull'albo pretorio dell'AdSP
dell'avviso di manifestazione d'interesse per le nuove aree è il segnale
che si è usciti dal probabile per entrare nel definitivo delle scelte. Siamo
alla vera e propria gara, con la richiesta di impegni finanziari concreti e di
piani di sviluppo. Come abbiamo già pubblicato, i termini per manifestare
interesse scadono presto, i l  9 settembre. Le aree interessate
(riprendiamo nel dettaglio la mappa dell'AdSP) sono quelle realizzate di
recente con i finanziamenti che erano stati predisposti per la demolizione
della Costa Concordia, poi scippati ai piombinesi da Genova.Sulle aree in
questione ci sono già assegnazioni formalizzate: riguardano il cantiere di
demolizione navale, refitting ed eventuali allestimenti della PIM (gruppo
Neri e Cantiere San Giorgio del porto) e i piazzali per il project cargo di
Nuova Pignone. C'è stata inoltre una richiesta già reiterata del gruppo
Onorato per un centro sbarchi delle auto nuove: da qui anche la gara, che
riguarderà in particolare la grande banchina con fondale a 20 metri che è il
nodo focale dell'intero sistema.In particolare si punta sul cantiere della
PMI, che con un investimento già in atto, e che risulterà superiore a 10
milioni, avvierà il secondo sito italiano autorizzato in base alle leggi UE
per la demolizione delle vecchie navi. Come noto, ancora oggi una parte
consistente delle vecchie carrette viene demolita con sistemi primordiali
(vedi foto grande in prima pagina) sulle spiagge del Bangladesh o in altri
siti asiatici, in condizioni di sfruttamento umano inaccettabili e con gravi
riflessi sull'inquinamento. Il sito di PIM per le demolizioni dovrebbe diventare operativo entro la fine del 2020 ma già a
breve sarà possibile intervenire sugli sponson della Costa Concordia, tornati a Piombino dopo aver girovagato per
mezzo Tirreno tra Genova, Livorno, ancora Genova e infine a destinazione finale.*Il porto di Piombino non lavora
solo alle nuove aree. Uno dei business in forte crescita sul Mediterraneo, le crociere, sta diventando importante anche
per il porto che un tempo era solo un punto d'imbarco per l'isola d'Elba. Grazie alle iniziative della Tuscany Terminal srl
e all'agenzia marittima delle sorelle Miele il porto sta sviluppando presenze di navi da crociera medie non più a livello
episodico. Sabato scorso è tornata a Piombino la Marella Dream con 1500 passeggeri, nel quadro di una ventina di
accosti delle crociere per la stagione attuale. C'è stato anche un significativo accordo tra Tuscany Terminal e Comune
di Piombino per l'accoglienza ai croceristi, cui sarà offerta anche una visita ai siti storici della città, alla zona etrusca
da Baratti a Populonia e ai parchi della Val di Cornia. L'arrivo delle crociere a Piombino conferma la scoperta da parte
dei grandi tour operators del settore di un altro gioiello della costa toscana, con possibili future proiezioni anche
sull'Elba.

La Gazzetta Marittima
Piombino, Isola d' Elba
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La rotta delle vacanze punta sulla Grecia Porto, più di 300mila transiti nei
weekend

Il traffico dei traghetti fa segnare un +8% di turisti e mezzi. Anche la Msc viaggia a pieno regime

IL TURISMO ANCONA Quasi 300mila passeggeri solo nei weekend di
luglio e agosto. Il porto assediato dai vacanzieri in transito da e per
Croazia, Albania e soprattutto Grecia. Quello iniziato ieri è un altro
caldissimo (e non solo per il clima torrido) ponte verso le ferie. Un
massiccio afflusso che entro domani toccherà le 32mila presenze, il picco
massimo di questo mese durante i fine settimana. Le cifre All' inizio di
luglio si è parlato di circa 20mila passeggeri, saliti nei due successivi fine
settimana ad oltre 26mila turisti. E altri 187mila passeggeri sono
annunciati nei weekend di agosto. Imbarchi e sbarchi che comprendono
anche i passeggeri della Msc Sinfonia in arrivo ogni venerdì da
Dubrovnik. La Msc Sinfonia, all' undicesima toccata nello scalo dorico per
la stagione 2019, che prevede 47 approdi in totale, è ripartita alle 18 per
Venezia dopo una lunga giornata, per i suoi 2.500 passeggeri, fra
crocieristi e componenti dell' equipaggio. I passeggeri dei traghetti, nell'
ultimo fine settimana di luglio, saranno 29.500, con 16 navi in partenza. I
traghetti Le persone in imbarco e sbarco sulle linee di navigazione per la
Grecia saranno circa 20.500 con sette traghetti in partenza. Sulla linea per
la Croazia saranno 6.500 i passeggeri, con sei traghetti in partenza. Le
persone in imbarco e sbarco sulle linee per l' Albania saranno circa 2.500,
con tre traghetti in partenza. Diversi i servizi per tutti i passeggeri in attesa
di imbarco al porto di Ancona. «Sono a disposizione, insieme alle sale
della biglietteria, il terminal crociere, dotato di aria condizionata, e la sala
climatizzata della vecchia biglietteria, al piano terra della sede dell'
Autorità di sistema portuale. In banchina, è sempre operativo il personale di servizio della DpsDorica port services
che si occupa dei servizi di assistenza ai passeggeri e dell' indirizzamento del traffico. Gratuito per tutti i passeggeri il
servizio wi-fi. Per i crocieristi, sono disponibili anche i servizi di Welcome to Ancona, il progetto di accoglienza
coordinato dalla Camera di Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui
Comune di Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale». Un cartellone di
arrivi e partenze sempre più intenso tanto che al recente Comitato per l' ordine pubblico convocato dal prefetto
Antonio D' Acunto, il presidente dell' autorità portuale Rodolfo Giampieri ha fornito un quadro statistico che prevede
un incremento del traffico sia turistico che di mezzi commerciali pari all' 8% rispetto al 2018. Inevitabile un
rafforzamento delle attività di controllo affidate a Capitaneria di porto, polizia di frontiera e guardia di finanza, ma
anche al presidio dell' esercito - 15 soldati formati anche da missioni all' estero - che si occuperanno anche di
sorvegliare l' aeroporto Sanzio. m. petr. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, weekend con affluenza record di passeggeri

La nave MSC Sinfonia ad Ancona. Al terminal crociere, in partenza 16 navi traghetto per Grecia, Croazia e Albania.

ANCONA- Fine settimana denso di presenze turistiche nel porto d i
Ancona, dove è previsto lo sbarco e imbarco di 32 mila passeggeri.
Stamani alle 10, come ogni venerdì - lo fa sapere l' Autorità di Sistema
portuale - la nave MSC Sinfonia ha attraccato al terminal crociere, in
arrivo da Dubrovnik in Croazia, con abordo 2.500 persone, tra
passeggeri e membri dell' equipaggio, che dopo aver trascorso la
giornata nel territorio, ripartiranno come da programa stasera alle ore 18
diretti a Venezia. MSC Sinfonia quest' anno è all' undicesima toccata nello
scalo dorico, in totale per il 2019 sono previsti 47 approdi. Secondo i dati
forniti dall' ente portuale i passeggeri dei traghetti, in questo ultimo fine
settimana di luglio, saranno 29.500, con 16 navi in partenza. Le persone
in imbarco e sbarco sulle linee di navigazione per la Grecia saranno circa
20.500 con sette traghetti in partenza. Sulla linea per la Croazia saranno
6.500 i passeggeri, con sei traghetti in partenza. Le persone in imbarco e
sbarco sulle linee per l' Albania saranno circa 2.500, con tre traghetti in
partenza.

Corriere Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: un fine settimana da 32 mila passeggeri

Sarà un fine settimana da 32 mila passeggeri in sbarco e in imbarco nel
porto di Ancona da domani, venerdì 26 luglio, a domenica 28 luglio.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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porto di Ancona da domani, venerdì 26 luglio, a domenica 28 luglio.
Domani alle 10, puntuale come ogni venerdì, attraccherà al terminal
crociere Msc Sinfonia in arrivo da Dubrovnik, in Croazia. La nave della
compagnia di navigazione Msc Sinfonia, all' undicesima toccata nello
scalo dorico per la stagione 2019, che prevede 47 approdi in totale,
ripartirà alle 18 per Venezia dopo una lunga giornata, per i suoi 2.500
passeggeri, fra crocieristi e componenti dell' equipaggio, passata ad
Ancona, sul suo territorio e nelle Marche. Un' opportunità di scoprire la
città e il territorio offerta anche ai passeggeri dei traghetti che sempre più
utilizzano il tempo di attesa per l' imbarco per usufruire dei servizi di
ristorazione e bar e dei negozi del centro storico. I passeggeri dei
traghetti, nell' ultimo fine settimana di luglio, saranno 29.500, con 16 navi
in partenza. Le persone in imbarco e sbarco sulle linee di navigazione per
la Grecia saranno circa 20.500 con sette traghetti in partenza. Sulla linea
per la Croazia saranno 6.500 i passeggeri, con sei traghetti in partenza.
Le persone in imbarco e sbarco sulle linee per l' Albania saranno circa
2.500, con tre traghetti in partenza. Diversi i servizi per tutti i passeggeri
in attesa di imbarco al porto di Ancona. Sono a disposizione, insieme alle
sale della biglietteria, il terminal crociere, dotato di aria condizionata, e la
sala climatizzata della vecchia biglietteria, al piano terra della sede dell'
Autorità di sistema portuale. In banchina, è sempre operativo il personale
di servizio della Dps-Dorica port services che si occupa dei servizi di
assistenza ai passeggeri e dell' indirizzamento del traffico. Gratuito per tutti i passeggeri il servizio wi-fi. Per i
crocieristi, sono disponibili anche i servizi di 'Welcome to Ancona', il progetto di accoglienza coordinato dalla Camera
di Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune di Ancona, Regione
Marche e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.
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Porto di Ancona-Incontro pubblico Ancona e le crociere: sviluppo e
sostenibilità

Ancona e le crociere: sviluppo e sostenibilità Conversazione sulle
opportunità legate al banchinamento del Molo Clementino Ancona, 29
luglio 2019, ore 21:00 Terrazza del Museo Archeologico Nazionale delle
Marche (Via Gabriele Ferretti, 6) Saluti: Dott.ssa Nicoletta Frapiccini,
Direttrice del Museo Archeologico Nazionale delle Marche Con il
contributo di: Airam Diaz Pastor, Presidente MedCruise, Associazione
dei porti crocieristici del Mediterraneo Francesco di Cesare, Presidente
Risposte Turismo Partecipano: Rodolfo Giampieri, Presidente, Autorità
di Sistema Portuale Mare Adriatico Centrale, Valeria Mancinelli, Sindaco,
Comune di Ancona, Contrammiraglio Enrico Moretti, Direttore marittimo
delle Marche e Comandante del porto d i  Ancona, Matteo Paroli,
Segretario Generale, Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico
Centrale, Ida Simonella, Assessore al Porto, Comune di Ancona, Gino
Sabat ini ,  Presidente, Camera di  Commercio del le Marche, e
Massimiliano Polacco, direttore Confcommercio con delega al Turismo
della Camera di Commercio delle Marche. EVENTO APERTO FINO A
CAPIENZA MASSIMA DELLO SPAZIO DISPONIBILE

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il Presidente di Majo incontra l' ambasciatore USA in Italia

Il Presidente di Majo incontra l' ambasciatore USA in Italia Scritto da
Redazione Italia , News venerdì, luglio 26th, 2019 Il presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,
Francesco Maria di Majo ha incontrato l' ambasciatore USA in Italia Lewis
Michael Eisenberg presso la sede di via Veneto della capitale. Nel corso
dell' incontro il numero uno di Molo Vespucci si è confrontato con il
diplomatico statunitense ed ex presidente del porto di New York, sui
rapporti commerciali del porto di Civitavecchia con i porti americani.
Eisenberg, ha manifestato particolare interesse al primato dello scalo
laziale nel settore delle crociere, nel quale i crocieristi americani
rappresentano una percentuale significativa. Ma i traffici portuali ed i
collegamenti con gli Stati Uniti sono anche legati, come ha sottolineato il
presidente di Majo, al settore dell' automotive e ai coils in acciaio lavorati
presso le acciaierie di Terni e destinati al mercato statunitense. Al termine
dell' incontro il presidente dell' AdSP ha invitato l' ambasciatore Eisenberg
a visitare, nei prossimi mesi, il porto di Civitavecchia.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Un week end da 32mila passeggeri

Terminal preso d'assalto da croceristi e turisti all'imbarco

26 Luglio 2019 - Ancona - Fine settimana da 32 mila passeggeri in sbarco
e in imbarco nel porto di Ancona. In mattinata attraccherà al terminal
crociere Msc Sinfonia in arrivo da Dubrovnik, in Croazia. La nave ripartirà
alle 18 per Venezia dopo una lunga giornata ad Ancona per i suoi 2.500
passeggeri, fra crocieristi e componenti dell'equipaggio. I passeggeri dei
traghetti, nell'ultimo fine settimana di luglio, saranno 29.500, con 16 navi in
partenza. Le persone in imbarco e sbarco sulle linee di navigazione per la
Grecia saranno circa 20.500 con sette traghetti in partenza. Sulla linea per
la Croazia saranno 6.500 i passeggeri, con sei traghetti in partenza. Le
persone in imbarco e sbarco sulle linee per l'Albania saranno circa 2.500,
con tre traghetti in partenza.

Portoravennanews
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ATENEO ABBATTUTA LA TASSAZIONE FINO A 56MILA EURO DI REDDITO A QUASI DIECIMILA
STUDENTI ANCONETANI

«I nostri corsi sono il miglior investimento sul futuro»

ISCRIVERE «i propri figli ai nostri corsi è ancora il migliore investimento
che una famiglia possa fare». La rassicurazione arriva direttamente dal
rettore che ha parlato, sostenuto nelle idee dall' assessore Ida Simonella
e dal presidente dell' Autorità di sistema Rodolfo Giampieri, di tutte le
agevolazioni per le famiglie che con difficoltà riuscirebbero a sostenere i
propri figli nel percorso universitario. «Con la nuova proposta di
contribuzione studentesca - ha detto - abbiamo abbattuto la tassazione
fino a 56mila euro di reddito, ovviamente con una progressione continua,
sempre nell' obiettivo di dare ai più meritevoli anche se privi di mezzi la
possibilità di accedere ai più alti livelli dell' istruzione. Abbiamo ridotto le
tasse, in misura diversa, a quasi 10 mila dei nostri quasi 17 mila studenti.
Così come continueremo ad annullare la tassazione per tutti quegli
studenti che hanno particolari condizioni di disagio economico anche
generato dai recenti eventi simici. Restano poi le esenzioni per i
meritevoli». Oggi il 72,3% degli studenti proviene da famiglie con genitori
non laureati, contro il 68,7% della media nazionale, a conferma del ruolo
di ascensore sociale che la nostra università svolge. «La qualità della
nostra ricerca - ha affermato ancora - è stata riconosciuta di primissimo
livello con ben otto dipartimenti classificati di eccellenza per i propri
prodotti di ricerca. Questo risultato conferma il primato di assoluto rilievo
sul panorama nazionale e internazionale come già evidenziato dalla posizione di primissimo livello che l' ateneo
assume ogni anno nelle graduatorie stilate per la qualità della ricerca, della didattica e supporto nella promozione
culturale del territorio». L' ultimo tra i tanti, la Politecnica nella classifica redatta da «Times Higher Education» (THE)
Young Giovani università con meno di 50 anni la Politecnica è nella top 150. Lo stesso riconoscimento per la didattica
e l' internazionalizzazione la Politecnica nel rapporto CENSIS si piazza al 5° posto in Italia tra i medi atenei.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Scali abruzzesi, niente unione

IL DINIEGO Sindacati, associazioni di categoria e politica hanno atteso
per mesi il responso del presidente della Regione Abruzzo Marco
Marsilio sul passaggio dei porti di Ortona e Pescara sotto l' Authority di
Civitavecchia. E il diniego arrivato nei giorni scorsi dopo un incontro al
Ministero è stato una doccia gelata per i fautori della riorganizzazione
delle Adsp in modo da unire Tirreno e Adriatico sotto un' unica guida. Una
doccia gelata che però non convince affatto. Per questo i sindacati Cgil
Abruzzo e Molise, Cisl Abruzzo, Uil Abruzzo, Confindustria Chieti
Pescara, Cna Abruzzo, Confesercenti Abruzzo, Confesercenti Pescara e
Confartigianato Pescara, hanno scritto una lettera in risposta al
Presidente della Regione Abruzzo Marsilio sull' impossibilità del
passaggio dall' Autorità d i  sistema portuale di Ancona a quella di
Civitavecchia per rendere effettivo il corridoio Tirreno-Adriatico. Nella
lettera chiedono di conoscere i motivi tecnici che impediscono alla
Regione un tale passaggio strategico. «E' semplicemente imbarazzante -
scrivono le organizzazioni in una nota congiunta - che il presidente
Marsilio si affidi a dichiarazioni di impossibilità a procedere al passaggio
dei porti nazionali di Ortona e Pescara sotto l' Autorità di sistema d i
Civitavecchia, dopo averlo annunciato come impegno politico sia nel
corso della campagna elettorale ed ancor più durante il suo discorso di
insediamento quale Presidente della Regione Abruzzo. La politica
regionale si assumerebbe una responsabilità storica senza rendere edotti
i suoi cittadini dei motivi ostativi di un tale impedimento. Evidentemente
questa giunta regionale su un tema così strategico si è rimessa a
valutazioni generiche della burocrazia ministeriale senza nemmeno immaginare se tali impedimenti, semmai ci
fossero, possano essere giuridicamente superabili. Le organizzazioni firmatarie al contrario hanno sempre sostenuto
con atti documentali la sostenibilità politica, giuridica ed economica delle loro tesi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Toninelli: «Il Governo vicino alla città»

Il Ministro in visita al porto insieme a una delegazione 5 Stelle Con il sindaco si è impegnato a convocare un tavolo
specifico Ha anche parlato dell' ispezione all' Authority: «Si è conclusa da poco, l' ente dovrà ottemperare alle
prescrizioni fatte dal Mit»

L' OSPITE «Civitavecchia è importante per il nostro Governo e mi farò
portavoce delle istanze del sindaco sia con il premier Conte che con i due
vice premier Di Maio e Salvini. Qui servono infrastrutture, come il
completamento della superstrada per Orte, fermo non per nostra volontà,
per far arrivare un numero maggiore di merci in un porto già importante
per crociere e passeggeri». Un impegno chiaro quello preso ieri mattina,
dopo un colloquio privato con il sindaco Ernesto Tedesco, dal ministro dei
Trasporti e delle Infrastrutture Danilo Toninelli. Il numero uno del Mit è
arrivato nello scalo poco dopo le 9,30 all' interno della delegazione
composta da otto parlamentari delle commissioni Lavori pubblici e
Trasporti di Camera e Senato del Movimento 5 Stelle di cui faceva parte
anche la civitavecchiese Marta Grande ed è stato ricevuto dal
comandante della Capitaneria Vincenzo Leone, dal sindaco e dal
presidente dell' Authority Francesco Maria di Majo. IL CONFRONTO Una
visita, quella di Toninelli, che a differenza della tappa del tour di deputati e
senatori che stanno visitando tutti gli scali italiani, con particolare
riferimento alle Capitanerie di porto, sarebbe stata decisa solo un paio di
giorni fa. Ma l' arrivo del capo del Ministero di piazzale Porta Pia per la
prima volta a Civitavecchia, come era prevedibile, è stata l' occasione per
il primo cittadino di mettere al corrente l' esponente del Governo delle
tante vertenze aperte e dei gravi rischi occupazionali sul teritorio. «Ho
fatto non a caso subito riferimento ha spiegato Tedesco allo sciopero di
mercoledì che ha visto manifestare centinaia tra portuali e metalmeccanici
della centrale di Torre Nord e alle tante criticità che affliggono porto e
indotto Enel. Non solo. Ho anche ricordato al Ministro la lettera che come Comune abbiamo inviato qualche giorno fa
al suo collega del Mise Luigi Di Maio, all' altro vice premier Matteo Salvini e al nostro sottosegretario di riferimento
Claudio Durigon. Una lettera in cui si chiede un impegno forte del Governo sulla crisi di una città che ha dato tanto
anche in termini di ricadute negative ambientali al Paese, ospitando per svariati decenni le centrali e che ha il primo
porto croceristi d' Italia. Toninelli si è impegnato a farsi portavoce della istanze di Civitavecchia anche con l' Enel e ha
parlato di una convocazione a breve di un tavolo specifico sulla città. Una richiesta che avevamo avanzato da tempo
e che come rappresentante dei civitavecchiesi ho voluto sollecitare». LA VERIFICA ALL' ADSP L' incontro privato,
durato una decina di minuti e svoltosi in uno degli uffici della Capitaneria, col il capo della giunta è stato la conclusione
della breve visita del Ministro a Civitavecchia. Prima di andare via Toninelli, ricevuto insieme ai parlamentari del
Movimento 5 Stelle dai consiglieri comunali pentastellati Daniela Lucernoni ed Enzo D' Antò, ha avuto modo anche di
parlare dell' ispezione fatta lo scorso inverno e durata diversi mesi all' Autorità di sistema portuale. «Le ispezioni in
alcuni scali, tra cui questo ha detto il Ministro si sono chiuse alcune settimane fa e sono state già inviate le lettere con
le conclusioni. Per Civitavecchia sono state fatte alcune prescrizioni cui l' ente dovrà ottemperare perché crediamo
che i porti debbano essere gestiti con qualità ed efficienza». Il capo del Mit e i parlamentari hanno poi concentrato l'
attenzione, come stanno facendo in tutti gli scali, sulla Capitaneria, con il comandante Leone che, dopo aver illustrato
alla delegazione un video con la storia del porto, ha presentato il progetto di adeguamento strutturale della
Capitaneria, già finanziato, che consentirà di liberare parte del Forte Michelangelo attualmente impegnata per
esigenze

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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logistiche della Guardia costiera. Leone, con l' occasione, ha lanciato la proposta di presentare il progetto
preliminare del restyling il prossimo anno in occasione del 150° anniversario del Corpo. Cristina Gazzellini ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vertenza Civitavecchia: chiesto un tavolo di crisi

Dal partenariato una lettera, a firma anche di Di Majo, destinata al ministro Danilo Toninelli atteso oggi in porto. La
consigliera comunale Fabiana Attig torna a ribadire la necessità dell' intervento della Regione

CIVITAVECCHIA - Da un lato la richiesta di un progetto alternativo a
tutela dell' occupazione e del futuro del territorio. Dall' altro la necessità di
fare fronte comune, a tutt i  i  l ivel l i ,  per affrontare la ' 'vertenza
Civitavecchia''. La massiccia adesione allo sciopero di mercoledì mattina
da parte di portuali e metalmeccanici, con la presenza delle istituzioni
comunali e regionali e e della politica, tutta, al presidio a Molo Vespucci
ha messo in evidenza tutta la preoccupazione del territorio. Una
preoccupazione su cui oggi potrebbe essere chiamato ad esprimersi
anche il ministro dei Trasporti, Danilo Toninelli, atteso proprio al porto per
tutt' altra questione, questa culturale. Ma proprio a lui, martedì
pomeriggio, il tavolo del partenariato ha deciso di inviare una lettera, a
firma del presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo, chiedendo l'
istituzione di un tavolo di crisi che coinvolga tutte le parti interessate, da
Enel alle rappresentanze di categoria, le organizzazioni sindacali, l' Adsp,
il Comune di Civitavecchia, la Regione Lazio ed i ministeri competenti. La
lettera prende spunto dalla contrazione del traffico del carbone, la metà
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. «Appare evidente - si
legge - che la drastica e repentina, oltre che imprevista, riduzione del
traffico sta determinando forti contraccolpi sul tessuto sociale ed
economico del territorio con il rischio reale di devastanti effetti negativi in
termini imprenditoriali ed occupazionali, oltre a determinare una riduzione
di circa 1/5 delle entrate dell' Adsp derivanti da tasse portuali. Ricadute
negative che hanno già prodotto alcune decine di licenziamenti, destinati
a diventare a breve alcune centinaia, in mancanza di un intervento tempestivo e risolutivo in grado di scongiurare una
crisi sociale che si andrebbe a sommare ai pesanti riflessi in termini di salvaguardia della salute pubblica subiti dalla
comunità locale nel corso degli anni». Per il capogruppo della lista Grasso-La Svolta Fabiana Attig arrivare alla
dichiarazione di area di crisi complessa per Civitavecchia si può e si deve fare, nonostante quanto affermato dal
consigliere regionale Marietta Tidei. «L' istanza di riconoscimento, di individuazione è di competenza della Regione -
ha spiegato Attig - senza la quale non è possibile procedere alla sottoscrizione dell' accordo di programma
propedeutico ai reperimento dei finanziamenti. La legge in questione formula i seguenti requisiti: una crisi di una o più
imprese di grande o media dimensione con effetti sull' indotto ed una grave crisi di uno specifico settore industriale
con elevata specializzazione nel territorio.Caratteristiche che ben si rispecchiano nel nostro territorio». Nel frattempo i
sindacati tornano ad indicare una possibile strada da fare intraprendere ad Enel, legata alla realizzazione della
Darsena grandi masse e del bacino di carenaggio. (26 Lug 2019)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fumi in porto, diminuiscono le denunce

La Capitaneria ha tracciato il quadro del 2018 e dei primi sette mesi del 2019: due gli illeciti amministrativi rilevati ed
altrettanti quelli penali. Oltre cinquemila le unità monitorate. Rimane alta l' attenzione della Guardia Costiera. Il
comandante Leone: "Percorso più rassicurante rispetto agli anni passati. Condotte più attente e virtuose anche da
parte degli armatori"

CIVITAVECCHIA - L' attenzione rimane sempre altissima, anche se i
risultati confermano come la strada intrapresa negli ultimi anni sia giusta
ed il lavoro di squadra messo in campo sia fondamentale per dare
risposte importanti in termini di sicurezza e rispetto dell' ambiente. L'
inquinamento navale è una delle criticità di un territorio, quello di
Civitavecchia, particolarmente sofferente dal punto di vista ambientale.
Ma rispetto agli anni passati qualcosa sembra si sia mosso. I dati
elaborati dalla Capitaneria di porto tracciano un quadro «più rassicurante»
come confermato dal comandante del porto, il capitano di vascello
Vincenzo Leone. Per quanto riguarda il 2018 sono state 3542 le unità
monitorate e 36 i prelievi bunker effettuati dagli uomini della Guardia
Costiera che hanno poi inviato i campioni al laboratorio chimico per le
analisi rispetto ai limiti di tenore di zolfo del carburante utilizzato. Non
sono stati accertati illeciti penali, mentre soltanto due sono stati gli illeciti
amministrativi rilevati e relativi, appunto, al superamento di limiti del
tenore di zolfo; si è trattato di due sanzioni amministrative da 30mila euro
l' una per violazione dell' articolo 295 del testo unico ambientale. Per
quanto riguarda le attività di controllo sulle emissioni di fumi di scarico
delle navi che hanno scalato il porto, invece, dal 1° gennaio al 19 luglio
scorso, sono già stati effettuati 1688 monitoraggi ed otto prelievi bunker.
Nessun illecito amministrativo rilevato, mentre sono state redatte due
denunce penali a carico del comandante di una nave portacontenitori e l'
altra nei confronti del comandante di una nave di linea, per aver causato
una cospicua, eccessiva e prolungata emissioni di fumi di scarico durante le fasi preliminari di disormeggio. «Nel
tempo quanto condotto dalla Capitaneria - ha spiegato il comandante Leone - con la puntuale, attenta ed auttorevole
attività della magistratura, ha portato qualche risultato per un tema molto sentito dalla cittadinanza. Allo stesso tempo
è cresciuta la sensibilità degli armatori, con navi sempre più in linea con le previsioni normative e con i comandanti di
bordo e direttori di macchine che, anche su nostra indicazione per quanto riguarda l' approccio alle banchine, stanno
portando avanti condotte sempre più virtuose ed attente, sforzando meno i motori in fase di manovra per abbattere l'
impatto sull' atmosfera». Controllo, prevenzione e repressione, quindi, con una risposta in termini di atteggiamento ed
investimento da parte degli armatori. C' è questo dietro i numeri dell' attività condotta quotidianamente dagli uomini del
corpo e dietro il fumo nero che, spesso, viene segnalato dai cittadini. E l' invito del direttore marittimo è quello di
continuare a segnalare. «Perché c' è ancora tanto da fare - ha concluso - l' attenzione rimane altissima e noi
continuiamo nella nostra azione, forti anche dell' accordo volontario stipulato proprio a Civitavecchia, a testimonianza
della volontà da parte di tutti di migliorare la situazione. La vigilanza c' è ma il percorso sembra più rassicurante
rispetto agli anni passati». (26 Lug 2019 - Ore 14:55)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ispezione a Molo Vespucci: prescrizioni per Di Majo

CIVITAVECCHIA - Il ministro Toninelli ha confermato come sia rientrate
nelle scorse settimane l' ispezione avviata a fine 2018 anche su Molo
Vespucci. «Abbiamo inviato proprio in questi giorni - ha spiegato l'
esponente del M5S - una nota al presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale con indicate alcune prescrizioni. Quello che questo ministero
vuole è la massima qualità, massima sostenibilità e massima efficienza di
quello che è uno degli asset più importanti che abbiamo, ossia quello
della portualità. Investire oggi sui sui porti e sulla giusta e sempre più
elevata efficienza è fondamentale, specie con le infrastrutture di terra che
stiamo portando nell' aggiornamento di programma con Rfi. Ci sono 1,2
miliardi di investimenti per le interconnessioni ferroviarie all' interno dei
porti. Cosa significa? che arrivano le merci e con facilità e velocità
vengono messe sui binari e finalmente possono andare in Italia ed anche
in Europa». (26 Lug 2019 - Ore 16:04)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ambasciatore Usa al porto di Civitavecchia

Porti laziali e americani legati dall'automotive e dai traffici coils in acciaio

Giulia Sarti

CIVITAVECCHIA Francesco Maria di Majo, presidente dell'Autorità di
Sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale, ha incontrato
l'ambasciatore Usa in Italia Lewis Michael Eisenberg. Il confronto,
avvenuto nella sede di via Veneto della capitale, ha visto il numero uno di
molo Vespucci e l'ex presidente del porto di New York, concentrare
l'attenzione sui rapporti commerciali del porto di Civitavecchia con i porti
americani. L'ambasciatore Usa Eisenberg, ha manifestato particolare
interesse al primato dello scalo laziale nel settore delle crociere,
segmento nel quale i turisti americani rappresentano una percentuale
significativa. Traffici portuali laziali e americani sono legati inoltre dal
settore dell'automotive e dei coils in acciaio lavorati nelle acciaierie di
Terni e destinati al mercato statunitense. Il presidente di Majo ha invitato
l'ambasciatore Eisenberg a visitare, nei prossimi mesi, il porto di
Civitavecchia.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, la grande sfida «Cantieri e crociere»

LO SVILUPPO Maria Elefante Cantieristica, diporto e crociere. Non si
tratta del grande porto di Napoli o di Salerno. I tre diversi ambiti dovranno
convivere insieme nel porto di Castellammare di Stabia. Una grande
ambizione che da sempre ha sostenuto l' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centrale e che trova conferma nella relazione del governo
che assegna i fondi per l' ammodernamento del porto e quindi del cantiere
navale Fincantieri di Stabia che sorge sull' area portuale. Una grande
ambizione che però potrebbe «mettere in un angolo la Fincantieri e
trasformarla da grande fabbrica di navi a fabbrica per piegare le lamiere».
A lanciare l' allarme sono la Fiom e la Fim Cisl. E in effetti basta leggere
la relazione per capirlo: «La vetustà della infrastruttura di varo costituisce
un vincolo e un limite di sicurezza per la presenza delle altre attività dell'
economia portuale». L' obiettivo è quello di mantenere contestualmente
«le vocazioni e le identità produttive del porto di Castellammare,
assicurando condizioni per lo sviluppo turistico e diportistico di gamma
alta» come si legge ancora nella relazione. Quindi, sì ai mega yacht che
scelgono sempre più spesso Stabia per l' ottima posizione strategica all'
interno del golfo di Napoli e sì al diporto che insieme alle attività
commerciali alimenta il sistema economico della città. LA POLEMICA
«Ma in un porto dalle dimensioni contenute come quello di Stabia bisogna
avere le idee molto chiare - spiega Antonio Santorelli della Fiom - il
rischio è che questi lavori di messa in sicurezza possano causare un
indebolimento dell' impianto industriale. Per ora questi 35 milioni
rappresentano un ragionamento monco di una progettualità e di
conseguenza di una reale missione produttiva». Sulla stessa linea Francesco Griffo della Fim Cisl: «Bisognerà capire
in che modo verranno investiti questi soldi sia dal punto di vista infrastrutturale che produttivo - dice - e come potranno
essere pertinenti per Fincantieri, perché allo stato attuale non vi è nessuna delucidazione in materia. Non bastano gli
annunci esultanti del ministro, c' è la necessità di un tavolo tecnico». «Tutte le risorse investite nel porto che possono
conservare la capacità manifatturiera di Fincantieri - spiega Giovanni Sgambati della Uil - integrate agli investimenti
diretti della azienda sono valutati positivamente». Cerca invece di mantenere un equilibrio il sindaco Gaetano
Cimmino: «Lo stanziamento dei fondi per noi è un' ottima notizia. Ma è fondamentale salvaguardare cantiere,
diportismo e il turismo d' élite senza penalizzare né l' una né l' altra attività, che piuttosto dovranno essere valorizzate.
Su questo fronte l' amministrazione comunale è stata chiara sin dal primo istante e non cederà». GLI INTERVENTI La
delibera del Cipe che assegna i 35 milioni di euro per Stabia è stata firmata l' altra sera. I fondi cambieranno
soprattutto l' assetto di Fincantieri. I primi 4 milioni di euro serviranno per la demolizione dello scalo e il
raggiungimento della profondità necessaria alla realizzazione della nuova piattaforma di varo. Serviranno 7 milioni di
euro per creare un nuovo confine industriale a mare, con circa 200 metri di banchinamento e marginamento dei pontili
esistenti. La finitura del prolungamento del piazzale di varo costerà 1 milione. Ben 16 serviranno per il rifacimento del
piano di varo che sostituirà quello demolito ed il marginamento. L' impianto di trattamento delle acque di prima pioggia
e relative vasche costerà 1 milione mentre 5 serviranno per la realizzazione dei sistemi di sicurezza. L' ultimo milione
servirà per realizzare le infrastrutture per l' accesso in sicurezza alle navi presenti sulla nuova piattaforma e per l'
adeguamento in sicurezza dei mezzi di sollevamento. A questi fondi dovranno aggiungersene 70 «targati» Fincantieri
per attrezzare e re-ingegnerizzare il cantiere rendendolo compatibile con il nuovo sistema di varo e per la piattaforma
di varo semisommergibile (circa 30 milioni di euro) che può varare e alare scafi

Il Mattino
Napoli
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di dimensioni non inferiori a circa 250mx55m. Il vecchio scalo consentiva invece di costruire navi per un massimo di
228 metri di lunghezza per una larghezza di 32 metri. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Napoli



 

sabato 27 luglio 2019
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 73

[ § 1 4 4 6 3 6 6 6 § ]

L' INTERVISTA Daniela Villani, delegata del mare, fa un bilancio dei progetti e delle cose
concretizzatesi in tre anni

«Il mare bagna nuovamente Napoli soprattutto grazie al volontariato»

«Non dimentichiamo che abbiamo posti come la Gaiola che sono un paradiso in terra per chiunque»

FRANCESCA NASTA

NAPOLI. Sono tante le spiagge lambite dal mare blu del golfo, poche
quelle libere e balneabili, spiega Daniela Villani delegata al Mare del
Comune di Napoli. «Nei miei tre anni di servizio al Comune, in totale
assenza di risorse economiche, siamo riusciti a fare tanto, grazie
soprattutto all' aiuto indispensabile e prezioso di chi ama il mare,
associazioni, volontari, che si sono uniti a noi in questa impresa donando
alla comunità il proprio tempo e risorse economiche per attività, corsi e
servizi. A Napoli abbiamo un grande capitale ed è quello umano, senza di
loro non si sarebbe potuto portare avanti alcun progetto». Quante sono
le spiagge libere? «A Napoli ci sono 200 metri lineari di spiaggia libera
balneabile in tutta la città. Solo sette sono raggiungibili via terra, le altre
sono raggiungibili solo via mare ma non c' è un servizio definito di taxi del
mare. Fino al 1940 da Molosiglio partivano imbarcazioni che portavano
nelle diverse calette. Non si capisce perché prima si poteva fare ed ora
non più. Una soluzione ottima che permetterebbe di di minuire il traffico in
prossimità dei lidi e raggiungere un bene comune: il mare». Tra le
spiagge raggiungibili via terra qual è quella, secondo lei, più bella?
«Indubbiamente il parco sommerso della Gaiola, nostro fiore all' occhiello.
Più volte riconosciuta come una delle più belle aree marine protette,
raggiungibile da Mergellina con il pullman C21, dal Vomero con il C31, da
Fuorigrotta con il C1, proseguendo a piedi in via Tito Lucrezio Caro fino
alla discesa della Gaiola». Tra i vari progetti che avete portato avanti in
questi anni, qual è stato quello più significativo a suo avviso? «Ho
recuperato la spiaggia del Lido delle Monache a Posillipo con unico
accesso dai Bagni Sirena dalle 8,30 alle 17. Grazie alla collaborazione del
Comune con Asia siamo riusciti a pulirla e riportarla al suo vecchio splendore. Ora la spiaggia viene pulita tutti i giorni
dagli uomini del servizio mare e dai volontari della cooperativa 25 Giugno. Ci sono cassonetti della differenziata e
prossimamente verrà fatto un avviso per dotare la spiaggia di bagni e docce. Stiamo vedendo di mettere anche un
corridoio marino per gli sport acquatici così da permettere a tutti di godere di questo sbocco sul mare in sicurezza.
Per la gestione dei servizi del lido prossimamente verrà pubblicato un bando sul nostro sito». Quale altra spiaggia è
stata restituita alla città? «La spiaggia della Rotonda Diaz sul lungomare Caracciolo, dopo decenni di degrado è
finalmente agibile grazie al Servizio Mare che ha eliminato il ristagno di uno scarico di acque bianche restituendo una
Progetti per il futuro?

Il Roma
Napoli
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«Rendere ai napoletani il Molo San Vincenzo che potrebbe diventare un porto turistico, un punto di riferimento per
raggiugere i borghi della zona come Marechiaro e Riva Fiorita. Le barche in rada spendono migliaia di euro a
stagione, riuscire a dare un porto per l' ormeggio permetterebbe un introito non da poco per la città». Cos' è il tavolo
blu? «Ho fortemente voluto costituire quest' organo dove sie dono tutti quelli che decidono sul mare: il Comune di
Napoli, la Capitaneria di Porto, l' autorità Portuale, i rappresentanti dei sindacati degli esercizi balneari e le
associazioni balneari. Abbiamo pubblicato un avviso pubblico destinato a chi vuole sviluppare con noi un piano di
utilizzo delle aree demaniali, soprattutto per quanto riguarda i servizi. In questo modo riusciamo ad attuare una
pianificazione seria volta a creare un' economia turistica delle opportunità occupazionali della nostra grande risorsa: l'
oro blu di Napoli».

Il Roma
Napoli
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SETTORE IN CRESCITA Il Porto di Napoli fra gli scali preferiti da chi sceglie questo tipo di vacanza

Effetto Universiadi, boom di crocieristi

MATILDE FESTA

NAPOLI. L' Italia è uno dei paesi europei che riceve ogni anno più
crocieristi, quasi 11 milioni nel 2018. Secondo i dati di Crocierissime.it nei
primi quattro mesi del 2019 si sono registrati in Italia più di 3 milioni di
passeggeri e i porti preferiti dagli italiani che amano le crociere sono
senza dubbio due: Venezia e Napoli. La prima è una delle città più
spettacolari al mondo e una delle più legate al mare, anche se in realtà
sorge su una laguna. Già vederla da lontano è un' esperienza unica. Ma
Napoli offre panorami mozzafiato, con in primo piano Castel Nuovo
(Maschio Angioino), Castel dell' Ovo e la sagoma del Vesuvio sullo
sfondo, oltre ad avere un vivacissimo centro storico dichiarato
Patrimonio dell' Umanità dall' Unesco. E, come se non bastasse, i
crocieristi che arrivano o partono da qui hanno la possibilità di vi sitare le
bellissime isole di Capri, Ischia e Procida durante la traversata. Le
bellezze naturali della città oltre al ritorno d' immagine avuto con le
Universiadi, soprattutto per quanto riguarda le crociere, hanno prodotto
per questa estate un boo di turisti tanto è che, appena salpate le due navi
che hanno ospitato gli atleti dei Giochi Universitari ecco che le banchine
partenopee hanno dovuto far fronte, in contemporanea, a ben quattro
navo da crociera. Un record per lo scalo napoletano. Tra i numeri da
record quello dei biglietti emessi, in concomitanza con l' arrivo dei
crocieristi, dalla City Sightseeing con oltre 1.200 visitatori impegnando
tutti e tredici i bus a disposizione della società. Il tutto solo negli ultimi
giorni. E le previsioni sono rosee. Per agosto, infatti, si prevedono nuovi
scali in simultanea con un incremento ipotizzato dell' 8%. Effetto
Universiadi? Certo la Msc Lirica e la Costa Victoria che da qualche
giorno hanno ripreso la navigazione nel Mediterraneo, ma che hanno ospitato il villaggio dei Giochi con quattromila fra
atleti e delega zioni secondo Leonardo Massa, country manager Italia di Msc «questo ha potuto far apprezzare agli
atleti tutta la straordinaria accoglienza made in Italy, dal cuore napoletano. L' azienda è fortemente radicata in questa
città ed è stata per noi una gioia poter contribuire alla buona riuscita di un tale evento». E di conseguenza è stato un
focus su Napoli che durerà sicuramente nel tempo, ma i cui primi effetti si stanno riscontrando già questa estate.

Il Roma
Napoli
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AdSP Mar Tirreno Centrale: nel primo semestre 2019 crescono
complessivamente i traffici dello scalo

(FERPRESS) - Napoli, 26 LUG - Nel corso del primo semestre del 2019 i
por t i  de l l '  AdSP del  Mar  T i r reno Centra le  hanno regis t ra to,
complessivamente, traffici in crescita rispetto al primo semestre del 2018,
sia nel segmento dei passeggeri sia in quello delle merci. All' interno di
questo andamento vanno segnalate differenziazioni di carattere
territoriale o congiunturale. Il traffico passeggeri è cresciuto, nel primo
semestre del 2019, del 3,5 %, mentre il settore delle crociere ha fatto
registrare un incremento del 20,3%. Nel segmento dei passeggeri si
segnalano in particolare le dinamiche positive di Salerno (+ 16,8 %) e di
Castellammare (+ 7,9 %), mentre Napoli registra un aumento del 22,2%
nel traffico crocieristico. Nei porti della Campania il traffico merci,
espresso in tonnellate, cresce, rispetto al primo semestre del 2018, dell'
1,8 %, con una punta positiva nelle merci varie in colli (+ 2,5%) ed una
negativa nelle rinfuse liquide (- 1,7 %). Il traffico dei contenitori, espresso
in Teu, aumenta del 9,2 %, con una dinamica fortemente divaricata tra il
porto di Napoli, che registra un incremento del 26,7 %, ed il porto d i
Salerno, che segna un arretramento del 10,8 %. La realizzazione dei
dragaggi anche a Salerno consentirà di determinare condizioni di
riequilibrio competitivo. Nel traffico dei veicoli commerciali, concentrato
nel porto di Salerno, si registra un forte arretramento delle unità
movimentate (- 30,6 %), dovuto alla dinamica congiunturalmente negativa
del  set tore auto.  I l  t ra f f ico Ro-Ro presenta una d imensione
complessivamente positiva (+1,6 %), con una crescita significativa nel
porto di Salerno (+ 6 %), bilanciata da un arretramento in questo segmento del porto di Napoli (- 2,2 %). " In una linea
di tendenza ancora in crescita complessivamente- ha dichiarato il Presidente Pietro Spirito - si segnalano da un lato
segmenti di traffico in crisi congiunturale e dall' altro interventi di potenziamento infrastrutturale necessari per
assicurare un futuro di sviluppo".

FerPress
Napoli
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Nel primo semestre il traffico delle merci nei porti di Napoli e Salerno è
cresciuto del +1,8%

Aumento del +3,5% del traffico dei passeggeri dei traghetti e dei servizi
marittimi locali e del +20,3% delle crociere L' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centrale ha reso note le variazioni percentuali dei traffici
delle merci e dei passeggeri registrate nel primo semestre del 2019 dai
porti di Napoli e di Salerno, specificando che nel periodo la consistenza
dei volumi delle merci attraverso i due scali è aumentata del +1,8% in
termini di tonnellate movimentate rispetto alla prima metà dello scorso
anno, con un incremento complessivo del +2,5% delle merci varie ed una
flessione del -1,7% delle rinfuse liquide. Relativamente al solo traffico dei
contenitori, il traffico totale è aumentato del +9,2% in termini di contenitori
da 20' movimentati, con una crescita del +26,7% nel porto di Napoli e una
diminuzione del -10,8% in quello Salerno. Il traffico dei rotabili ha
mostrato una crescita complessiva del +1,6% in termini di tonnellate, con
un rialzo del +6,0% a Salerno e una contrazione del -2,2% a Napoli.
Inoltre l' AdSP ha precisato che nel traffico dei veicoli commerciali,
concentrato nel porto di Salerno, è stato registrato un forte arretramento
delle unità movimentate (-30,6%) dovuto alla dinamica congiunturalmente
negativa del settore auto. Nel comparto dei passeggeri, i porti
amministrati dall' AdSP (incluso Castellammare di Stabia) hanno segnato
un aumento del +3,5% del traffico dei passeggeri dei traghetti e dei
servizi marittimi locali, con variazioni positive per Salerno (+16,8%) e
Castellammare (+7,9%), mentre nel segmento delle crociere la crescita è
stata più sostenuta con un +20,3% (+22,2% a Napoli).

Informare
Napoli
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Napoli e Salerno, primo semestre col pieno di passeggeri

Crocieristi in crescita di quasi un quarto nel porto capoluogo, di oltre il 16 per cento a Salerno, dove i container sono
in flessione

Nel corso del primo semestre del 2019 i porti dell' Autorità di sistema
portuale (Adsp) del Tirreno centrale hanno registrato, complessivamente,
traffici in crescita, sia nel segmento dei passeggeri sia in quello delle
merci. «In una linea di tendenza ancora in crescita, si segnalano da un
lato segmenti di traffico in crisi congiunturale e dall' altro interventi di
potenziamento infrastrutturale necessari per assicurare un futuro di
sviluppo», commenta il presidente dell' Adsp, Pietro Spirito . Passeggeri Il
traffico passeggeri è cresciuto del 3,5 per cento, mentre quello dei
crocieristi ha fatto registrare un incremento del 20,3 per cento. Si
segnalano in particolare le dinamiche positive di Salerno (+16,8 %) e di
Castellammare (+7,9 %), mentre Napoli registra un aumento del 22,2 per
cento nel traffico crocieristico. È l' effetto della flessione degli ultimi anni
combinata con il ritorno ai livelli precedenti record del passato. Merci
Espresso in tonnellate, le merci movimentate nei porti della Campania
crescono dell' 1,8 per cento, con una punta positiva nelle merci varie in
colli, +2,5 per cento, e una negativa nelle rinfuse liquide, in calo dell' 1,7
per cento. Container Il traffico dei contenitori, espresso in teu, aumenta
del 9,2 per cento, con Napoli e Salerno speculari: il porto capoluogo
registra un incremento del 26,7 per cento mentre Salerno una flessione
del 10,8 per cento. «La realizzazione dei dragaggi anche a Salerno
consentirà di determinare condizioni di riequilibrio competitivo», riferisce l'
authority in una nota, lavori che inizieranno alla fine dell' anno. Veicoli Nel
traffico dei veicoli commerciali, concentrato nel porto d i  Salerno,  s i
registra un forte arretramento delle unità movimentate, in calo di quasi un terzo (-30,6%), dovuto alla dinamica
congiunturalmente negativa del settore auto. Ro-ro Traffico complessivamente positivo (+1,6%), con una crescita
significativa nel porto di Salerno (+6%), bilanciata da un arretramento a Napoli (-2,2%). I traffici dei porti campani tra
febbraio e maggio.

Informazioni Marittime
Napoli
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Primo semestre 2019: traffici in crescita rispetto al primo semestre 2018 per i
porti AdSP del Mar Tirreno Centrale

Napoli, 26 luglio 2019 - Nel corso del primo semestre del 2019 i porti dell'
AdSP del Mar Tirreno Centrale hanno registrato, complessivamente,
traffici in crescita rispetto al primo semestre del 2018, sia nel segmento
dei passeggeri sia in quello delle merci. All' interno di questo andamento
vanno segnalate differenziazioni di carattere territoriale o congiunturale. Il
traffico passeggeri è cresciuto, nel primo semestre del 2019, del 3,5 %,
mentre il settore delle crociere ha fatto registrare un incremento del
20,3%. Nel segmento dei passeggeri si segnalano in particolare le
dinamiche positive di Salerno (+ 16,8 %) e di Castellammare (+ 7,9 %),
mentre Napoli registra un aumento del 22,2% nel traffico crocieristico.
Nei porti della Campania il traffico merci, espresso in tonnellate, cresce,
rispetto al primo semestre del 2018, dell' 1,8 %, con una punta positiva
nelle merci varie in colli (+ 2,5%) ed una negativa nelle rinfuse liquide (-
1,7 %). Il traffico dei contenitori, espresso in Teu, aumenta del 9,2 %, con
una dinamica fortemente divaricata tra il porto di Napoli, che registra un
incremento del 26,7 %, ed il porto di Salerno, che segna un arretramento
del 10,8 %. La realizzazione dei dragaggi anche a Salerno consentirà di
determinare condizioni di riequilibrio competitivo. Nel traffico dei veicoli
commerciali, concentrato nel porto di Salerno, si registra un forte
arretramento delle unità movimentate (- 30,6 %), dovuto alla dinamica
congiunturalmente negativa del settore auto. Il traffico Ro-Ro presenta
una dimensione complessivamente positiva (+1,6 %), con una crescita
significativa nel porto di Salerno (+ 6 %), bilanciata da un arretramento in
questo segmento del porto di Napoli (- 2,2 %). " In una linea di tendenza ancora in crescita complessivamente- ha
dichiarato il Presidente Pietro Spirito - si segnalano da un lato segmenti di traffico in crisi congiunturale e dall' altro
interventi di potenziamento infrastrutturale necessari per assicurare un futuro di sviluppo. "

Sea Reporter
Napoli
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In crescita i traffici dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale

All' interno dell' andamento complessivo vanno segnalate differenziazioni di carattere territoriale o congiunturale

Nel corso del primo semestre del 2019 i porti dell' AdSP del Mar Tirreno
Centrale hanno registrato, complessivamente, traffici in crescita rispetto
al primo semestre del 2018, sia nel segmento dei passeggeri sia in quello
delle merci. All '  interno di questo andamento vanno segnalate
differenziazioni di carattere territoriale o congiunturale. Il traffico
passeggeri è cresciuto, nel primo semestre del 2019, del 3,5 %, mentre il
settore delle crociere ha fatto registrare un incremento del 20,3%. Nel
segmento dei passeggeri si segnalano in particolare le dinamiche positive
di Salerno (+ 16,8 %) e di Castellammare (+ 7,9 %), mentre Napoli
registra un aumento del 22,2% nel traffico crocieristico. Nei porti della
Campania il traffico merci, espresso in tonnellate, cresce, rispetto al
primo semestre del 2018, dell' 1,8 %, con una punta positiva nelle merci
varie in colli (+ 2,5%) ed una negativa nelle rinfuse liquide (- 1,7 %). Il
traffico dei contenitori, espresso in Teu, aumenta del 9,2 %, con una
dinamica fortemente divaricata tra il porto di Napoli, che registra un
incremento del 26,7 %, ed il porto di Salerno, che segna un arretramento
del 10,8 %. La realizzazione dei dragaggi anche a Salerno consentirà di
determinare condizioni di riequilibrio competitivo. Nel traffico dei veicoli
commerciali, concentrato nel porto di Salerno, si registra un forte
arretramento delle unità movimentate (- 30,6 %), dovuto alla dinamica
congiunturalmente negativa del settore auto. Il traffico Ro-Ro presenta
una dimensione complessivamente positiva (+1,6 %), con una crescita
significativa nel porto di Salerno (+ 6 %), bilanciata da un arretramento in
questo segmento del porto di Napoli (- 2,2 %). "In una linea di tendenza ancora in crescita complessivamente - ha
dichiarato il Presidente Pietro Spirito - si segnalano da un lato segmenti di traffico in crisi congiunturale e dall' altro
interventi di potenziamento infrastrutturale necessari per assicurare un futuro di sviluppo".

Stylo 24
Napoli
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Porto commerciale, calo a doppia cifra il presidente Spirito: crisi congiunturale

IL BILANCIO Il riferimento è indiretto, ma leggendo i dati del bollettino
semestrale dell' autorità di Sistema del mar Tirreno Centrale, si
comprende come quella che il presidente Pietro Spirito definisce «crisi
congiunturale» si riferisca al porto di Salerno. E soprattutto, alle attività
del porto commerciale, che per il sesto mese consecutivo chiude le
attività con segno negativo. Il calo è a due cifre, sia per quello che
riguarda la merce che viaggia nei container, sia per il settore dei veicoli
commerciali. « I n  u n a  l i n e a  d i  t e n d e n z a  a n c o r a  i n  c r e s c i t a
complessivamente - ha detto il presidente Pietro Spirito - si segnalano da
un lato segmenti di traffico in crisi congiunturale e dall' altro interventi di
potenziamento infrastrutturale necessari per assicurare un futuro di
sviluppo». La crisi congiunturale a cui fa riferimento Spirito è tutta
racchiusa in un preciso passaggio del bollettino statistico. «Il traffico dei
contenitori, espresso in Teu si legge nella nota ufficiale dell' autorità di
Sistema - vede nel porto di Salerno, che segna un arretramento del 10,8
per cento. Nel traffico dei veicoli commerciali, concentrato nel porto di
Salerno, si registra un forte arretramento delle unità movimentate (-30,6
per cento), dovuto alla dinamica congiunturalmente negativa del settore
auto. Il traffico Ro-Ro presenta una dimensione complessivamente
positiva (+1,6 %), con una crescita significativa nel porto di Salerno (+6
per cento), bilanciata da un arretramento in questo segmento del porto di
Napoli (-2,2 per cento). La realizzazione dei dragaggi anche a Salerno
consentirà di determinare condizioni di riequilibrio competitivo». I
DRAGAGGI Resta infatti, aperta la questione infrastrutturale per il porto,
sia per i dragaggi dei fondali che per la consegna definitiva del cantiere di Porta Ovest. Entrambi lavori consentiranno
non solo alle navi di ultima generazione (più grandi e più veloci) di attraccare alla banchina, ma anche di movimentare
la stessa merce in tempi decisamente più brevi. Ma se per i dragaggi la dead line è il 2021, per Porta Ovest si
potrebbe arrivare anche al 2022. I DEFIBRILLATORI Intanto, proprio all' interno del porto commerciale di Salerno
sono stati installati alcuni defibrillatori. «Accogliamo con immenso favore la notizia dell' installazione da parte dell'
autorità dei defibrillatori all' interno del Porto di Salerno si legge in una nota a firma del segretario provinciale Filt Cgil,
Gerardo Arpino e del delegato Vincenzo D' Agostino - Un risultato raggiunto grazie alle tante sollecitazione della Filt-
Cgil che ha da sempre considerato necessaria e fondamentale la presenza di tale dispositivo in un ambiente come il
Porto di Salerno, come fondamentale il formare adeguatamente il personale di ogni azienda, consentendo così di
prestare i primi soccorsi e di avviare azioni che possano aiutare a salvare la vita dei lavoratori portuali». di. tu. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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LE REAZIONI

«È un ulteriore impulso allo sviluppo del territorio»

La soddisfazione degli enti istituzionali coinvolti nell' iter

Il progetto per la realizzazione di un collegamento tra la stazione di
Brindisi e l' aeroporto del Salento ha visto l' impegno di molte istituzioni a
più livelli. Uno spirito di collaborazione che è emerso anche in occasione
della conferenza stampa di presentazione, con la presenza dei
rappresentanti del governo, con il ministro per il Sud Barbara Lezzi, ma
anche di Comune, Regione, Rete ferroviaria italiana (che ha curato il
progetto), Aeroporti di Puglia ed Enac, l' ente nazionale dell' aviazione
civile. Il messaggio che traspare dalle diverse dichiarazioni è, in generale,
di grande soddisfazione per quanto raggiunto. «Abbiamo assistito ha
commentato l' assessore regionale ai Trasporti, Giovanni Giannini ad un
esempio virtuoso di intermodalità. Non si tratta solo del collegamento tra
l' aeroporto di Brindisi e le città di Lecce e Taranto, ma parliamo anche di
intermodalità con il porto di Brindisi e sinergia ed interazione tra lo scalo
brindisino con la stessa stazione ed il porto di Taranto». Il riferimento, in
particolare, è alla bretella che si andrà a costruire proprio per favorire il
tragitto tra le due città. «In questo modo ha aggiunto sarà realizzato un
sistema modernissimo: in Italia la Puglia è l' unica regione che ha i
collegamenti delle stazioni ferroviarie con gli aeroporti civili». L'
esponente della giunta guidata da Michele Emiliano ha fatto anche
riferimento al sistema di Aeroporti di Puglia. «Questo intervento ha
proseguito - si innesta in quella che è l' unica rete di gestione aeroportuale
in Italia. È qualcosa di cui andare orgogliosi». Il sindaco di Brindisi,
Riccardo Rossi, ha posto l' accento sulle ricadute in larga scala che può
avere questo nuovo percorso. «Siamo soddisfatti - ha esordito anche
perché con la presentazione del progetto preliminare di Rfi parte il percorso verso la realizzazione di questo raccordo
ferroviario con l' aeroporto. Un potenziamento dell' aeroporto ma anche di tutta l' aera jonicosalentina: i cittadini delle
province di Lecce e Taranto potranno giungere direttamente all' aeroporto del Salento». E Rossi si è detto fiducioso
proprio per come il progetto possa dare impulso allo scalo aeroportuale. «Il traffico di passeggeri ha aggiunto - è in
crescita. Grazie a quest' opera, quindi, ci sarà un ulteriore impulso per lo sviluppo anche del nostro territorio». Il
sindaco ha posto l' accento anche sui risvolti in termini di occupazione. «L' infrastruttura ha aggiunto - vale 80 milioni
di euro, un investimento importante in un momento in cui l' occupazione e lo sviluppo ne hanno assolutamente
bisogno». Un complesso di fattori che, secondo Rossi, permetterà di guardare con fiducia e speranza al futuro. In
questo discorso si vanno ad innestare anche le parole del ministro Lezzi che, prima della conferenza, si è soffermata
anche su altri strumenti che potranno influire sul territorio, a partire dal cosiddetto Cis (Contratto istituzionale di
sviluppo). «Dobbiamo immaginare ha sottolineato - questo raccordo all' interno del Cis che andremo a sottoscrivere
nelle prossime settimane, che prevede investimenti a favore di questo territorio che stiamo condividendo con i
soggetti che sono presenti». La Lezzi ha anche lanciato un' ulteriore idea. «Mi piacerebbe mettere all' interno del Cis
ha aggiunto - anche dei contratti di sviluppo, che sono risorse in capo ad Invitalia che servono a sostenere delle
nuove iniziative imprenditoriali. In questo modo si può provare ad accelerare anche quegli investimenti privati che
sono quelli che servono a dare lavoro di qualità».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Brindisi
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L' intenzione è di chiudere l' iter burocratico entro i primi giorni di settembre. In tono dissonante arrivano però le
dichiarazioni dell' europarlamentare del gruppo Conservatori e Riformisti Raffaele Fitto, il quale in una nota ha
affermato che «nel 2019 ci saremmo aspettati eventualmente l' inaugurazione dell' opera (lo Shuttle)», in
considerazione dei finanziamenti già avuti con la delibera Cipe del 2011 poi integrati. Per questo, Fitto chiede cosa
abbia fatto «la Regione in tutti questi anni, perché pur disponendo delle risorse non si è attivata». In merito al Cis, l' ex
presidente della Regione ha dichiarato che si tratterebbe di uno strumento che non fa capo all' attuale governo,
essendo stato «ideato e approvato col decreto legislativo 88 del 2011. Otto anni fa». F.Tri.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Brindisi
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La denuncia dei marittimi «A Taranto siamo ai margini»

Porto: Eni e ArcelorMittal nel mirino perla gestione del traffico e delle imprese

Cesare Bechis

TARANTO Il rapporto tra la grande industria e le agenzie marittime di
Taranto attraversa un momento difficile. Sono una ventina e costituiscono
una realtà imprenditoriale specializzata e ricca di esperienza che, però,
viene tenuta ai margini dalle grosse imprese. I maggiori imputati sono Eni
e Arcelor Mittal. Il consigliere regionale Gianni Liviano e Luigi Guida, il
presidente di Ionian Shipping Consort ium che associa undici
raccomandatari marittimi, hanno sollevato il problema quasi in
contemporanea. Liviano sottolinea «la decisione di ArcelorMittal di
costruire relazioni economiche con la società Lbh Italia finalizzate alla
gestione dell' intero traffico marittimo. La stessa risulterebbe essere
controllata da un unico socio avente sede legale nell' isola Anguilla,
paradiso fiscale dei Caraibi inserito nella lista nera dal governo italiano.
Cosa, questa, che pone limitazioni fiscali ai rapporti economici e
commerciali che si intrattengono tra le aziende italiane e i soggetti ubicati
in tale territorio». Durante un' audizione nella IV commissione regionale è
stato chiesto al la Regione «di farsi portavoce nei confronti di
ArcelorMittal, e di convocarne i responsabili, affinché ripristini la
situazione antecedente, quando, durante la gestione Riva, il lavoro era
ben suddiviso tra le venti agenzie marittime operanti nel porto di Taranto.
In gioco - aggiunge Liviano - ci sono i livelli occupazionali garantiti fino ad
oggi dalle agenzie marittime tarantine. Tanto più che stiamo parlando di
agenzie dotate di personale altamente qualificato». L' interlocutore del
presidente di Ionian shipping consortium è invece Eni che, a Taranto,
possiede una raffineria dove affluisce anche il petrolio della Basilicata.
Guida lancia un appello a istituzioni e parti sociali perché «si torni a condizioni di dignità e ragionevolezza in difesa di
imprese e lavoratori locali». Anche in questo caso le agenzie marittime locali sono tagliate fuori in favore di grosse
realtà straniere che poi spezzettano la commessa in tanti rivoli dei quali solo "le briciole" arrivano a Taranto. ISC si
domanda perché Eni ricorre necessariamente a gare europee che, ovviamente, spiazzano le imprese locali quando
altrove fa assegnazioni dirette. «Non chiediamo - dice Guida - condizioni di favore o privilegio, chiediamo solo che
sulle attività che riguardano l' appalto ENI siano applicate condizioni di ragionevolezza, rispetto del lavoro altrui e
dignità da parte dell' appaltatore che si dovrebbe premurare di ottemperare il suo mandato attraverso una filiera corta
se non diretta a beneficio delle realtà locali e non a detrimento di esse». La filiera lunga, che lascia a Taranto solo
spiccioli, è la ragione «che ha spinto gli operatori dell' ISC a rinunciare alla commessa sulle navi ENI, ma che oggi
diventano la base di una piattaforma rivendicativa che lo Ionian Shipping Consortium sottopone innanzitutto al
management della grande industria petrolifera e poi a tutto il parterre istituzionale e sociale del territorio.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Taranto
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Zes, entro tre mesi le domande per le nuove aree

È stato pubblicato l' Avviso destinato ai Comuni Borraccino: opportunità anche per gli esclusi

Dalla pubblicazione, avvenuta il 25 luglio, dell' Avviso pubblico sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia sono scattati i 90 giorni entro i
quali i Comuni singoli o in forma associata potranno presentare la
domanda per candidare terreni ricadenti nel loro confine a ottenere la
perimetrazione di area Zes, con i vantaggi fiscali e di semplificazione
burocratica concessi sia dalla legge che ne prevede l' istituzione che dai
piani di sviluppo strategici approvati dalla Regione Puglia: uno per la Zes
jonica che fa riferimento al porto di Taranto; l' altra adriatica collegata ai
porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli e comprendente
le aree produttive funzionalmente ed economicamente collegate anche in
provincia di Lecce. Le aree che la Regione ha deciso di assegnare con un
Avviso pubblico sono quelle residue, non inserite dalla giunta regionale
nella prima perimetrazione: 88,85 ettari nella Zes jonica, 261,10 ettari
nella Zes adriatica, perseguendo le finalità esposte dai Piani di Sviluppo
Strategico, che si intendono integralmente confermate e confermando la
necessità di evitare di includere nelle Zes aree che risultino marginali e
scollegate rispetto ai sistemi di impresa, ai porti e alle reti logistiche
ricompresi nei piani approvati. La necessità di prevedere la pubblicazione
di un Avviso pubblico per assegnare le aree residue è collegata alle
richieste presentate da parte di alcuni Comuni di ottenere l' inserimento di
aree di loro competenza nella perimetrazione Zes dopo che erano stati
approvati i due Piani di sviluppo strategico. L' assegnazione terrà conto di
requisiti tecnici di ammissibilità e criteri di preferenza coerenti con i criteri
generali di identificazione delle aree utilizzati per la redazione dei Piani di
Sviluppo Strategici. L' area candidata dovrà configurarsi, come porto, area retroportuale anche di carattere produttivo
ed aeroportuale, piattaforma logistica o interporto e non potrà includere aree residenziali. Per la determinazione della
data di presentazione della domanda farà fede la data di consegna della posta elettronica certificata. Nell' Avviso è
prevista la possibilità di presentare candidature come Sistema territoriale integrato. Non è possibile candidare la
medesima area contemporaneamente per far parte della Zes Interregionale Ionica (Puglia-Basilicata) e della Zes
Interregionale Adriatica (Puglia-Molise). I criteri di ammissibilità della domanda prevedono l' assenza di vincoli
urbanistici e paesaggistici e la presenza (obbligatoria) di tutte le seguenti infrastrutture: strada a servizio dell' area e/o
dell' insediamento; rete di distribuzione dell' energia elettrica per uso industriale; rete di distribuzione del gas; rete
idrica; rete fognaria. Nel caso in cui le domande di richiesta di perimetrazione Zes superassero le disponibili si
procederà alla definizione di una graduatoria che terrà conto di alcuni requisiti, come la domanda presentata da un
Sistema territoriale integrato o di Comuni che sono localizzati nelle aree che hanno sottoscritto Contratti istituzionali di
sviluppo come Taranto e Foggia. L' assessore regionale allo Sviluppo economico, Mino Borraccino, ha sottolineato
che l' obiettivo di questo Avviso è sostanzialmente quello di estendere l' opportunità rappresentata dalle Zes anche a
quelle realtà territoriali che, fino a questo momento, ne siano rimaste escluse, includendo altre significative aree che
potranno beneficiare dei numerosi vantaggi, in termini fiscali o di semplificazione amministrativa, che ci saranno per le
imprese che vi si insedieranno. In questo modo abbiamo anche raccolto le sollecitazioni

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Taranto
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pervenute da numerose amministrazioni locali che potranno cogliere questa importante opportunità per incentivare
lo sviluppo e la crescita del territorio. Nei prossimi giorni ci saranno due incontri per illustrare i contenuti dell' Avviso. Il
primo, riguardante la Zes Ionica, si svolgerà martedì 30 luglio, a Taranto, presso la Camera di Commercio. Mercoledì
31 luglio a Bari, presso la Fiera del Levante, l' incontro servirà a illustrare le finalità e i contenuti del bando per l'
assegnazione delle ulteriori aree disponibili nell' ambito della Zes adriatica. O.Mar.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Taranto
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Gioia Tauro, gateway pronto ma inattivo

Alfonso Nasoreggio calabria C' è un' opera importante per il porto di gioia
Tauro e per l' economia e la logistica dell' intera Calabria. Un' opera
costruita con fondi milionari in parte anche pubblici, completata da mesi
ma ancora mai aperta. Stiamo parlando del grande gateway ferroviario.
Un intervento faraonico che è stato progettato dell' Autorità portuale di
Gioia Tauro e che dovrebbe servire per favorire il trasporto logistico
combinato delle merci che arrivano via nave a Gioia Tauro. Da mesi si
attende che quest' opera entri in funzione e invece tutto è bloccato. Una
parte, quella realizzata dalla Port Authority, è ferma in attesa del collaudo
che dovrebbe arrivare ad ore. L' altra parte è stata assegnata con
concessione alla Sogemar, una costola di Contship Italia che da aprile
scorso ha mollato le redini del terminal gioiese e che ancora non ha reso
note le sue intenzioni per il futuro del gateway ferroviario. Un intervento
che, ricordiamo, insieme ad altri era inserito nell' accordo ministeriale del
2017 per il rilancio del porto calabrese. Dopo il disimpegno di Rfi e la
scelta di Sogemar per gestire l' area, sembrava fosse arrivato il tempo
della logistica a Gioia Tauro e invece il gateway rischia di trasformarsi in
una nuova grande cattedrale del deserto. Attualmente da Rosarno
arrivano i treno fino a 550 metri mentre ne potrebbero arrivare altri da 750
metri ma ancora si attende un cenno da Rfi e il tempo sta passando a
vuoto. Sono passati quasi otto mesi da quando il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli, rilasciava questa
dichiarazione: «Il gateway ferroviario è certamente una delle parti più
strategiche perché è fondamentale che i container vengano sbarcati al porto di Gioia Tauro e vadano sui binari per
essere portati in Italia e non solo. Penso che verrà inaugurato nel prossimi giorni, l' ho appena visitato insieme con la
società che si è occupata dai dei lavori». Sempre in quella occasione, era il 18 di dicembre scorso, Toninelli scriveva:
«Ci dovremo occupare anche di un' altra cosa - ha aggiunto il ministro - del fatto che i treni di 750 metri che partono
da qua e poi arrivano a Rosarno registrano un problema perchè la capienza non è sufficiente. Ho già sentito gli uffici,
stanno lavorando per risolvere il problema, così finalmente partiranno treni di grande portata dal porto e - ha concluso
- potranno andare non solo Italia, ma che nel Sud Europa». Quanto altro tempo servirà per far partire quest' opera?
Toninelli avrà interlquito con i vertici di Rfi per risolvere questa situazione che sta rappresentando una vera ferita per l'
economia calabrese, un intervento di alta ingegneria che ancora non è partito e il cui destino sembra essere in bilico.
Almneo in parte. Si attende il collaudoma i dubbi si concentranosulla parte data ai privati.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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mercoledì 31

Porto Canale nuovo vertice fissato al Mise

CAGLIARI La crisi del porto industriale di Cagliari riapproda a Roma. L'
appuntamento è fissato per mercoledì 31 al ministero dello sviluppo
economico alle 12: l' invito è allargato anche al ministero del lavoro e delle
infrastrutture ed è rivolto ai sindacati, al porto industriale Cagliari spa e
alla Regione. È una prima risposta alle richieste dei giorni scorsi avanzate
da lavoratori e sindacati. Obiettivo: salvare i posti di lavoro della Cict, il
principale terminalista del traffico merci e di tutte le altre aziende che
hanno licenziato il personale o stanno per farlo a causa del calo di traffico
e lavoro.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Cagliari
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La vertenza. Convocato dal ministro Luigi di Maio

Porto Canale, mercoledì vertice a Roma

La vertenza sul futuro dei 210 lavoratori del Porto Canale approderà a
Roma, al ministero dello Sviluppo Economico, mercoledì alle 12. Attorno
al tavolo, insieme ai vertici della società Porto industriale di Cagliari e ai
sindacati, ci saranno i rappresentanti della Regione e degli altri due
ministeri, delle Infrastrutture e del Lavoro. La notizia della convocazione
dell' incontro è arrivata ieri pomeriggio durante un' assemblea dei
dipendenti al Porto Canale convocata dai sindacati Filt Cigl, Fit-Cisl e
UilTrasporti. Un primo risultato ottenuto anche grazie alle ultime iniziative
- la manifestazione davanti al Consiglio regionale e sotto la Prefettura - e
all' impegno preso dal presidente della Regione, Christian Solinas,
affinché venisse convocato al più presto un incontro al Mise. La
comunicazione, a firma di Giorgio Sorial, vice capo di gabinetto del
ministro Luigi Di Maio, è arrivata ai ministeri delle Infrastrutture e del
Lavoro, alla Regione, alla spa Porto industriale Cagliari e ai sindacati
(oltre Cgil, Cisl e Uil a Ugl mare e trasporti e a Usb lavoro privato). Chi
sarà presente a Roma, soprattutto per i tre ministeri coinvolti, non è
ancora certo. Martedì scorso i lavoratori avevano manifestato sotto il
Consiglio regionale. Oltre ai 210 licenziamenti annunciati dopo l' addio
della Cict (società che gestisce lo scalo marittimo industriale) sono a
rischio anche i lavoratori dell' indotto: in tutto circa 750 buste paga in
bilico. L' unica speranza è trovare un' intesa a livello nazionale altrimenti il
2 settembre si chiude tutto. Da qui l' urgenza di un incontro con i ministri
Di Maio, Danilo Toninelli e Barbara Lezzi. (m. v. )

L'Unione Sarda
Cagliari



 

venerdì 26 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 90

[ § 1 4 4 6 3 6 7 5 § ]

Porto canale, la crisi approda a Roma. Sindacati, società e Regione al Mise

La crisi del porto industriale di Cagliari r iapproda a  Roma .  L '
appuntamento è fissato per mercoledì 31 al ministero dello Sviluppo
economico in tarda mattinata (alle 12): l' invito è allargato anche al
ministero del Lavoro e delle infrastrutture ed è rivolto ai sindacati, al porto
industriale Cagliari spa e alla Regione.LEGGI ANCHE: Porto canale, in
Prefettura nuovo sit-in: corsa contro il tempo per 210 lavoratoriÈ una
prima risposta alle richieste dei giorni scorsi avanzate da lavoratori e
sindacati. La mobilitazione, durante questa settimana, era passata anche
attraverso un corteo e un sit davanti al Consiglio regionale con tanto di
porto industriale in miniatura portato in processione. Il giorno dopo flash
mob a Castello con un sos 'umano' disegnato da lavoratori tenuti per
mano davanti alle finestre della prefettura. Obiettivo: salvare i posti di
lavoro della Cict , il principale terminalista del traffico merci e di tutte le
altre aziende che hanno licenziato il personale o stanno per farlo a causa
del calo di traffico e lavoro. Si parlerà naturalmente anche delle alternative
di sviluppo dello scalo.LEGGI ANCHE: Porto canale, la protesta dei
lavoratori: 'Pronti ad andare a Roma con Solinas'

Sardinia Post
Cagliari
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Economia

Porto di Cagliari, convocato tavolo al MISE il 31 luglio

Durante questo incontro si discuterà della crisi che ha colpito il porto sardo

(Teleborsa) - Nuovi sviluppi riguardanti la crisi del Porto Industriale di
Cagliari . Nei giorni scorsi, lavoratori e sindacati avevano avanzato
alcune richieste riguardanti i posti di lavoro della CICT , il principale
terminale del traffico merci e di tutte le altre aziende che hanno licenziato
il personale a causa del calo di traffico e lavoro . Il Ministero dello
Sviluppo Economico ha convocato un tavolo il 31 luglio, alle ore 12 , per
discutere di questi punti. L' invito è allargato anche al Ministero del Lavoro
e delle Infrastrutture ed è rivolto ai sindacati, all' azienda Porto Industriale
di Cagliari SpA ed alla Regione Sardegna . La mobilitazione era passata
anche attraverso un corteo e un sit-in davanti al Consiglio regionale , con
una miniatura del Porto portato in processione.

TeleBorsa
Cagliari
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Si va verso un nuovo Patto per la Falce

Nell' aggiornamento dell' intesa coinvolte Ex Provincia, Soprintendenza e Camera di commercio De Luca: «L' attuale
accordo è al ribasso». Pronti 15 milioni dalla Regione per la Real Cittadella

Sebastiano Caspanello La notizia più importante, i cui riflessi la città
imparerà a scoprire nel tempo, era arrivata mercoledì, ed è l '
approvazione del Piano regolatore del porto. La novità emersa ieri, nel
corso della conferenza stampa "celebrativa" che il sindaco De Luca ha
tenuto insieme ai vertici dell' Autorità portuale, è però un' altra: a stretto
giro di posta verrà siglato un "Patto per la Falce 2.0". Anzi, si chiamerà
"Intesa", perché quel Patto - pur costituendo, di fatto, l' architrave del
parere favorevole reso dal Consiglio regionale urbanistica al Prg del
porto, almeno per la parte inerente la zona falcata - a De Luca non è mai
piaciuto. E ieri non ha fatto nulla per nasconderlo. «Scontiamo accordi al
ribasso - ha esordito -, che io non avrei mai sottoscritto. Ma per evitare
che i tempi dell' iter di approvazione del Piano si allungassero, ho evitato
di mettere paletti». Secondo il sindaco «quel Patto, che io continuo a
definire il "Pacco per la Falce", è un' autolimitazione aberrante. Su un
potenziale di 80 mila metri cubi, ne sono stati previsti appena 25 mila. Ma
spiegatemi, se volessi fare la torre di Dubai nella zona falcata, perché non
dovrei farla? Perché dobbiamo limitare all' origine eventuali investitori
stranieri? Dal punto di vista politico, non lo avrei mai fatto». Accanto a De
Luca, ieri, c' era chi quel Patto lo ha sottoscritto insieme al sindaco
Renato Accorinti, il commissario dell' Autorità portuale Antonino De
Simone. Che è stato molto più diplomatico: «Per me non è un Pacco ma
un Patto. Un accordo che ci ha consentito di arrivare a questo risultato.
Così come va detto che questa Amministrazione ci ha dato una
grossissima mano, con un importante lavoro di pressione politica». Perché un Patto 2.0, o Intesa per la Falce? Intanto
servirà a inserire tra gli attori protagonisti la Soprintendenza, la Città metropolitana e la Camera di commercio, che si
aggiungeranno alla Regione (non più l' assessorato al Territorio ma la presidenza, su espressa volontà di Nello
Musumeci), al Comune, all' Authority e all' Università. Un nuovo accordo, che ridefinirà ruoli e competenze. Ma non
solo. Ci sarebbe pronto uno stanziamento di 15 milioni, garantito dallo stesso Musumeci, per la riqualificazione delle
aree interne alla Real Cittadella, per le quali l' Autorità portuale ha già la bozza di un progetto per la realizzazione di un
anfiteatro. Sebbene il Piano regolatore del porto sia stato appena approvato, dunque, ci sono macchine già in moto
da tempo. Come quella della bonifica ambientale, primo step fondamentale. La stima complessiva è di circa 80 milioni
di euro di lavori, «uno dei motivi - ci ha tenuto a sottolineare il segretario generale dell' Authority, Ettore Gentile, tra i
veri protagonisti di questo lungo iter - per cui il Piano crea importanti prospettive di occupazione nel nostro territorio».
Bonifica e demolizioni: mercoledì prossimo, ha annunciato De Simone, partirà la seconda fase. Il sì al Piano, ha
ribadito il commissario, «è un risultato che rivendico a nome di tutta la città. C' è bisogno di programmazione, senza
strumenti di programmazione non si va da nessuna parte. La Falce è l' emblema di un conflitto eterno, prima tra
istituzioni, poi tra privati». Ma non c' è solo la Falce: con il Prg del Porto si mette un punto, una vola per tutte, sugli
approdi alla Rada San Francesco: lì sorgerà un porticciolo turistico, nell' ambito di un vero lungomare che dalla
cittadella fieristica si estenderà fino all' Annunziata.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Formando una cerniera con la città e, inevitabilmente, col prossimo Piano regolatore generale: «Per noi tutta la
strategia del Prg è legata a questo Piano», ha ammesso De Luca. Il vicesindaco Salvatore Mondello, nel sottolineare
che «comunque non siamo rimasti fermi, tant' è che abbiamo già prodotto la cartografia aggiornata», ha ricordato
come si stanno "incastrando" diverse «opere strategiche importanti, dal nuovo Porto alla via don Blasco. In futuro la
via Marina (progetto da 82 milioni), quindi la piastra logistica (intervento da 45 milioni), che ci permetterà di affrancarci
dalla "sudditanza logistica" catanese. Voglio ricordare la messa in sicurezza del cavalcavia. E poi la Falce. Da lì trae
origine Messina. Da lì dobbiamo ricominciare».

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Approvato il piano regolatore generale del porto

"Rivoluzione" a Messina, in due anni tutti i traghetti a Tremestieri

Francesco TrioloMessina. «Questa è una rivoluzione copernicana per
tutto il traffico urbano, eviteremo di far continuare a pagare a Messina il
fatto di essere la porta della Sicilia». Il sindaco di Messina, Cateno De
Luca, non utilizza mezzi termini nel pesare la portata dell' approvazione
del Piano regolatore generale del porto i cui termini sono stati illustrati
insieme al commissario straordinario dell' Autorità Portuale di Messina,
Antonino De Simone. Due anni e mezzo per il completamento del porto di
Tremestieri, dove si trasferirà tutto il traffico gommato, leggero e
pesante, che oggi attraversa lo Stretto (e la città) per traghettare dalla
rada San Francesco dove ci sono gli imbarchi di Tourist&Caronte. Una
soluzione che, grazie al collegamento diretto con l' autostrada, ha l'
obiettivo di liberare Messina dal traffico di passaggio. È la "rivoluzione"
che porterà il piano regolatore del porto approvato in settimana dopo una
gestazione lunga oltre un decennio e che contiene le strategie che
definiranno non solo il porto e le sue appendici, dalla Fiera alla zona
Falcata ma, nelle parole del sindaco Cateno De Luca e del vicesindaco
Salvatore Mondello, tutto l' assetto urbanistico della città. Al posto dei
traghetti, alla rada San Francesco, è previsto un porticciolo turistico per
navi da diporto e sono proprio i privati (Gruppo Caronte&Tourist in testa)
pronti ad investire per quello che diventerebbe un gioiellino incastonato
nello scenario unico dello Stretto. «Per chi non l' avesse capito, l'
approvazione del Prg del porto sancisce definitivamente il trasferimento
del traghettamento e con la nuova destinazione della rada San Francesco
cambia la città» ha detto il sindaco Cateno De Luca. «Considerati anche gli investimenti che dovrebbero arrivare dai
privati - ha aggiunto - mi aspetto circa 300 milioni di euro di investimenti nei prossimi tre o quattro anni». L' ultima
novità l' ha fornita Ettore Gentile, segretario generale dell' Authority: «Abbatteremo la ringhiera del porto così da
restituire ai messinesi l' accesso nelle ore in cui non sono previste attività portuali, come sere e giorni festivi».

La Sicilia
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Approvazione del piano regolatore portuale: oggi conferenza stampa sui
dettagli del provvedimento

Oggi alle 9.30, nel corso di una conferenza stampa nella Sala Falcone Borsellino di Palazzo Zanca, il sindaco
Cateno De Luca, insieme al vicesindaco e assessore ai Lavori Pubblici Salvatore Mondello, ai rappresentanti dell'
Autorità portuale di Messina, rispettivamente il commissario Antonio De Simone e il segretario generale Ettore
Gentile, ha illustrato i dettagli del provvedimento

REDAZIONE SPORT

con il quale mercoledì 21, il Consiglio Regionale Urbanistica (CRU) ha
approvato il il Piano Regolatore del Porto di Messina .Il Sindaco: " p
artiamo dal risultato che è stato conseguito due giorni fa, risultato che è
stato uno degli argomento che abbiamo affrontato fin dai primi giorni del
nostro insediamento. Il nostro obbiettivo era cercare di limitare il più
possibile il danno di limitazione che alcuni hanno definito come il patto
della falce. Logico che ci sarà un tavolo permanente sotto il profilo
operativo. A noi oggi interessa che si sblocchi quello che la logica degli
investimenti di risorse pubbliche e private che hanno la necessità do
avere unm quadro di regole ben precise. questo non ci vieta nel tempo di
avere delle revisioni su altri aspetti. La revisione si farà di fronte a
proposte importanti che possono contribuire a rilanciare la nostra città.
Intanto abbiamo questo strumento e le regole di base, siamo riusciti ad
eliminare alcune situazioni che sono frutto di una visione sbagliata di tutta
la strategia ed è ovvio che questo ci darà la possibilità di fare opere di
bonifica. Bisogna trovare delle soluzioni, è arrivato il momento di volare
alto, partendo da questa strategia che porterà a un intervento di radicale
discontinuità rispetto agli approcci del passato. Finalmente ci sono dei
punti fermi - ha dichiarato il sindaco De Luca - e soprattutto una disciplina
che consentirà di riqualificare complessivamente il waterfront e di
completare la strategia di spostamento del traffico veicolare a
Tremestieri. Noi, in un anno, abbiamo cercato il più possibile di
correggere obbrobri attraverso riunioni costanti quasi settimanali,
abbiamo partecipato anche a quattro riunioni del Consiglio regionale dell' Urbanistica, e siamo soddisfatti perché il
risultato quantomeno è riuscito ad eliminare alcune situazioni che in corso d' opera si erano già poste, come ad
esempio il limite di altezza per gli edifici da realizzare nell' area portuale, neanche quello di otto metri ma si ritorna
sostanzialmente al limite di quindici metri, che non condivido, ma che comunque è un punto di partenza anche per
ampliare uno sguardo su quell' altra area che è rimasta fuori perché è della Marina Militare, per la quale, nella nuova
intesa che si sta preparando, inseriremo dei ragionamenti che ci possano consentire di riaprire concertativamente
questa volta la questione e naturalmente, anche se sarà necessaria una revisione del Piano Regolatore Portuale, che
ora esiste, si può individuare per qualche investimento puntuale una revisione al rialzo".Commissario Straordinario
Autorità Portuale De Simone: " Messina la rivendico come cittadino messinese acquisito. Abbiamo ottenuto un
risultato fondamentale, una programmazione. Il mio obbiettivo è stato solo quello di risolvere il conflitto eterno tra
istituzioni pubbliche e private per la falce. Una città che turisticamente potrebbe avere grandi risultati quando invece è
stata utilizzata solo per attività industriali che si sono alla fine rivelate solo fallimentari. Ci sono contenziosi ma questo
è un risultato importante, il piano è un impegno personale dei nostri obbiettivi, obbiettivi che ci hanno dato una grande
mano a portare avanti questo progetto. Per quanto riguarda il patto io ritengo che era una cosa che ci ha consentito di
arrivare qui e senza la pressione politica e un interesse diretto oggi non saremmo qui. Oggi con questo strumento -
continua De Simone - si sa chi fa cosa e come lo si fa grazie alle indicazioni tecniche. È stato consegnato alla città un
Piano Regolatore Portuale che mette ordine e dà indicazioni sullo sviluppo futuro di Messina, alla cui realizzazione ha
dato un contributo indispensabile l' Amministrazione Comunale. Lo strumento urbanistico è frutto di un lavoro di
squadra

Messina Ora
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in cui ognuno ha fatto la sua parte, è un risultato non soltanto per l' Autorità Portuale ma per tutta la comunità e
rappresenta la possibilità di una programmazione che stabilisca chi deve fare certe cose, come le deve fare e dove è
necessario che si facciano'.Vicesindaco Mondello: " i l sindaco ha detto che il piano del porto è l' occasione per
rilanciare Messina. Questo piano è la cerniera per programmare e pianificare. E' evidente che se non ci sono questi
presupposti il piano è morto in partenza. Col piano regolatore non siamo stati fermi ma è stata prodotta la cartografia
cioè l' elemento di base di qualsiasi strumento organistico. Questa amministrazione ha prodotto una cartografia
aggiornata al 2019, con elementi chiave per fare pianificazione moderna. Abbiamo completato studi propedeutici in
merito alla materia ambientale. Per quanto riguarda il porto, è un occasione di sviluppo per la città. Una simbiosi
porto-città che ci consentirà di avviare da subito le strategie di programmazione e pianificazione di Messina. Le
previsioni progettuali relative al Porto dovranno essere integrate con il redigendo Piano Regolatore Comunale nell'
ottica di una perfetta sinergia tra i due elementi di pianificazione che consentiranno lo sviluppo generale della città
partendo dal ruolo primario rivestito dal binomio mare/porto. Sono già emerese alcune situazioni che riguardano delle
opere strategiche importanti, stiamo lavorando sulla via Don Blasco e stiamo mantenendo il cronoprogramma,
vogliamo collegare il porto storico e il nuovo porto. Altro elemento importante sono le infrastrutture di supporto. La
cosidetta "piastra logistica" che si andrà a configurare nella zona sud e diventerà la struttura di base del retro porto. E'
un' attività che ci affranca dalla sudditanza logistica catanese. Altro elemento su quale stiamo lavorando è la messa in
sicurezza del cavalcavia. Abbiamo lavorato in maniera importante per stabilire le migliorie da apportare e come
intervenire. Per quanto riguarda la falce, è la parte più bella e importante della città di messina e da lì dobbiamo
partire. La grande svolta è l' approccio il metodo operativo per risolvere le questioni e ottenere risultati".Segretario
generale Gentile: "e merge un aspetto fondamentale, ci si concentra sulla complessità di questo piano regolatore
determinato da aspetti socioculturali, ambientali, paesaggistici e operativi in senso stretto del porto che poi è il
business dell' attività portuale. Questa occasione del piano regolatore portuale è quella di dare un' opportunità al
territorio, . Il piano regolatore portuale non ha la presunzione di stabilire adesso cosa deve realizzare ma stabilisce
ambiti e sottoambiti. Si tratta di un piano di settore semplificato."Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su
Messinaora.it.

Messina Ora
Messina, Milazzo, Tremestieri



 

venerdì 26 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 97

[ § 1 4 4 6 3 6 7 9 § ]

Piano regolatore del Porto, svolta storica per Messina: finanziamenti e opere
strategiche per il rilancio della città

Messina, De Luca: "L' approvazione del Piano Regolatore portuale sbloccherà finanziamenti concreti, svolta epocale"

" Finalmente ci sono dei punti fermi e soprattutto una disciplina che
consentirà di riqualificare complessivamente il waterfront e di completare
la strategia di spostamento del traffico veicolare a Tremestieri ". Lo ha
detto stamattina a Palazzo Zanca De Luca, commentando insieme ai
vertici dell' Autorità portuale i dettagli del provvedimento con il quale lo
scorso mercoledì 24 il Consiglio Regionale Urbanistica (CRU) ha
approvato il Piano Regolatore del Porto d i  Messina.  De Luca:
"Ricominciamo dalla Zona Falcata" " E' stata una grande battaglia perché
il Piano Regolatore Portuale è il frutto di un patto al ribasso - ha spiegato
De Luca- un patto dove paradossalmente gli enti proponenti in particolare
il Comune di Messina ha inteso invadere il campo dell' Autorità Portuale e
porre dei limiti veramente indecorosi e inspiegabili a quella che è la
pianificazione complessiva contenuta nel Piano Regolatore Portuale. Noi,
in un anno, abbiamo cercato il più possibile di correggere obbrobri
attraverso riunioni costanti quasi settimanali, abbiamo partecipato anche
a quattro riunioni del Consiglio regionale dell' Urbanistica, e siamo
soddisfatti perché il risultato quantomeno è riuscito ad eliminare alcune
situazioni che in corso d' opera si erano già poste, come ad esempio il
limite di altezza per gli edifici da realizzare nell' area portuale, neanche
quello di otto metri ma si ritorna sostanzialmente al limite di quindici metri,
che non condivido, ma che comunque è un punto di partenza anche per
ampliare uno sguardo su quell' altra area che è rimasta fuori perché è
della Marina Militare, per la quale, nella nuova intesa che si sta
preparando, inseriremo dei ragionamenti che ci possano consentire di riaprire concertativamente questa volta la
questione e naturalmente, anche se sarà necessaria una revisione del Piano Regolatore Portuale, che ora esiste, si
può individuare per qualche investimento puntuale una revisione al rialzo. Si deve ricominciare dalla zona Falcata che
è la parte più bella della città. Comune e Autorità portuale hanno definito ruoli, competenze e attività nei rispettivi
campi per il rilancio della città di Messina. L' approvazione del Piano Regolatore Portuale sbloccherà finanziamenti
concreti; adesso abbiamo uno strumento su cui lavorare e sono state scritte le regole di base ". Mondello: "Svolta
storica per Messina" " Un momento epocale perché dopo 66 anni la città di Messina - ha proseguito il vicesindaco
Mondello - si dota di un Piano Regolatore Portuale. Una città in simbiosi con il proprio porto non può non avere uno
strumento urbanistico di programmazione per pianificare un' area di snodo importante in quanto la rinascita di
Messina passa dalla centralità e quindi dalla cerniera che l' area portuale ricopre come ruolo. Una simbiosi porto-città
che ci consentirà di avviare da subito le strategie di programmazione e pianificazione di Messina. Le previsioni
progettuali relative al Porto dovranno essere integrate con il redigendo Piano Regolatore Comunale nell' ottica di una
perfetta sinergia tra i due elementi di pianificazione che consentiranno lo sviluppo generale della città partendo dal
ruolo primario rivestito dal binomio mare/porto". De Simone: "Premiato il lavoro di squadra" "È stato consegnato alla
città - dichiarato il commissario De Simone - un Piano Regolatore Portuale che mette ordine e dà indicazioni sullo
sviluppo futuro di Messina, alla cui realizzazione ha dato un contributo indispensabile l' Amministrazione comunale. Lo
strumento urbanistico è frutto di un lavoro di squadra in cui ognuno ha fatto la sua parte, è un risultato non soltanto per
l' Autorità Portuale ma per tutta la comunità e rappresenta la possibilità di una programmazione che stabilisca chi deve
fare certe cose, come le deve fare e dove è necessario che si facciano".
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Prg del Porto: Messina torna a guardare il "suo mare"

Ecco come cambierà il water front e quali scenari di sviluppo si presentano

ROSARIA BRANCATO

Ecco come cambierà il water front e quali scenari di sviluppo si
presentanoMessina torna a guardare il mare, il suo mare, come ad una
risorsa e non come ad un elemento d' arredo. E' questo il significato più
importante, sia pure meno 'visibile' del PRG del porto, arrivato al
traguardo dopo 66 anni. E' uno strumento urbanistico, di programmazione
e pianificazione ma soprattutto è una pietra miliare per il futuro assetto
della città.Il traguardoCon parole diverse è quanto hanno detto tutti gli
intervenuti alla conferenza stampa di questa mattina a Palazzo Zanca,
con la soddisfazione di aver portato a casa un risultato fondamentale.
Presenti sindaco De Luca, il vicesindaco Mondello, il commissario dell'
Autorità portuale De Simone, il segretario dell' AP Gentile (insieme ai
dirigenti).Uno strumento che cambierà Messina e il suo water front, tutto l'
assetto dell' area, includendo le sorti della Rada San Francesco, della
Cittadella fieristica, della zona falcata e del porto di Tremestieri.Il
Consiglio regionale urbanistica ha a pprovato il Prg del Porto mercoledì
ma è solo l' inizio di un percorso 'rivoluzionario' se davvero vogliamo
cambiare Messina ed il modo di pensare il territorio."Cecchinaggio
messinese"' Rivendico il merito di aver vinto una battaglia anche contro i
cecchini di Messina - ha detto De Luca - L' ho fatto con un' opera
costante a Palermo, decine di riunioni e centinaia di chiamate ma adesso
Messina ha uno strumento per riqualificare il water front e completare la
strategia di spostamento del traffico diretto agli imbarchi a Tremestieri. Il
Prg purtroppo è frutto di un patto al ribasso degli anni scorsi . Invece di
lavorare in squadra in passato ci sono stati scontri per chi metteva più limitazioni. Ma in un anno siamo riusciti a
modificare molte situazioni '.Patto per la Falce bisIn realtà sia il sindaco che l' Autorità portuale vedono il Prg del porto
come un punto di partenza strettamente collegato ad esempio sia con il nuovo Prg che con il Patto per la Falce bis
(che sarà siglato nelle prossime settimane). E' in quelle sedi che le modifiche e le integrazioni potranno essere fatte.
Fondamentale è stato l' ampliamento del Patto per la falce a Città Metropolitana, Soprintendenza ai beni culturali e
Camera di commerci o, fortemente voluto dal presidente De Simone e sposato in toto dal governatore Musumeci che
seguirà in prima persona tutte le fasi del rilancio della Falce."vittoria per Messina"' Il risultato di queste ore è per tutta
la città- ha spiegato Antonino De Simone , divenuto ormai messinese ad honorem- La Falce è solo una parte del Prg
del porto ma è l' emblema di una città che deve affrontare eterni conflitti tra istituzioni. Ringrazio tutto lo staff dell'
Autorità portuale per il grande e certosino lavoro fatto, ringrazio l' amministrazione per aver davvero seguito ogni
giorno l' iter procedurale a Palermo. Sono certo d' aver consegnato alla città uno strumento di programmazione
determinante per la città '.Mercoledì, per inciso, inizierà la fase due delle demolizioni nella zona falcata, passi
importanti in vista delle bonifiche. I contenziosi infatti in questi anni sono stati veri e propri macigni che hanno
ostacolato ed ostacolano qualsiasi percorso di crescita.La piattaformaIl vice sindaco Salvatore Mondello ha spiegato
alcuni dettagli relativi ad interventi che si sbloccheranno, come la via Marina, la piastra logistica (indispensabile
struttura di base per il retro del porto e che per 45 milioni di euro ci affrancherà dalla dipendenza dalla piastra logistica
di Catania), la messa in sicurezza del cavalcavia.Messina e le sue radici' Una città in simbiosi con il proprio porto non
può non avere uno strumento urbanistico di programmazione per pianificare un' area di snodo importante - ha
aggiunto Mondello - Messina trae origine dalla Falce è da lì che si deve ricominciare. L' aspetto che voglio
sottolineare è l' aver visto davvero tutti i protagonisti lavorare in squadra, senza individualismi '.Mondello ha poi
concluso evidenziando come le previsioni
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progettuali relative al Porto dovranno essere integrate con il redigendo nuovo Piano Regolatore Comunale '
abbiamo già consegnato la cartografia, non siamo affatto fermi ', nell' ottica di una perfetta sinergia tra i due elementi
di pianificazione.L' opportunitàIl segretario generale dell' AP Ettore Gentile si è soffermato su alcuni aspetti tecnici
ribadendo come ' il Prg è opportunità di sviluppo e occupazione . Basti pensare che solo la bonifica della Falce, con
80 milioni, sarà ossigeno per l' edilizia. I nuovi assetti dell' area inoltre comporteranno opportunità imprenditoriali e di
sviluppo in numerosi settori'.Guardando al futuro il water front potrà davvero cambiare volto . Con il completamento
del porto di Tremestieri anche il traffico veicolare da traghettamento si sposterà a sud liberando la Rada San
Francesco. La zona falcata sarà riqualificata, la cittadella fieristica sarà un biglietto da visita di livello mondiale. Certo,
soprattutto su alcuni punti legati al Patto per la Falce ci sono stati dei rospi da ingoiare per il Comune (come ad
esempio alcuni limiti nelle altezze da edificare) ma il Patto per la falce bis potrà integrare molto.Le prescrizioniIl Cru
ha fissato alcune prescrizioni che riguardano gli edifici della Fiera ed il banchinamento in quell' area destinato solo alle
imbarcazioni da diporto. La buona notizia è che finalmente ci sarà la stazione marittima per i passeggeri degli aliscafi
come in tutti i Paesi civili. Eliminati infatti i paletti che finora avevano impedito la realizzazione dei servizi igienici e di
strutture atte all' attesa.

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Dal Cipe 39 milioni ai porti della Sicilia occidentale

(Comunicato dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale, socia di CISCo - Centro Internazionale Studi
Containers i.s.) Il

(Comunicato dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale,
socia di CISCo - Centro Internazionale Studi Containers i.s.) Il presidente
Monti: 'Sono frutto del grande lavoro portato avanti in tempi record dall'
Authority' Il Cipe ha definitivamente confermato 39 milioni a favore dell'
Autorità d i  Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Questo
finanziamento si somma ai 104 milioni del Pon Infrastrutture e Reti
2014/20, principale strumento di programmazione infrastrutturale del
Paese, per i lavori di dragaggio e di infrastrutturazione nei porti di
Palermo, Termini Imerese, e agli 81 milioni stanziati dal Mit per il bacino
di carenaggio da 150 mila Tpl di Palermo; con i 39 milioni del Cipe si
chiude la fase di finanziamento del bacino per la costruzione di grandi
navi, riconoscendo la centralità e il ruolo al porto di Palermo all' interno
del mercato mondiale delle costruzioni navali ad alta specializzazione. Lo
stanziamento prevede la messa in sicurezza del bacino di carenaggio e la
demolizione del 'pennello' che interferisce con l' ingresso/uscita delle navi
al bacino da 150 mila Tpl, e inoltre completa i lavori di finitura con la
realizzazione di una nuova strada esterna a servizio del Molo Nord e di
un piazzale adibito a lavorazioni nell' area limitrofa. Questa operazione -
afferma il presidente Pasqualino Monti- restituisce a Palermo la sua prima
industria, i cantieri navali e ciò è frutto del gran lavoro portato avanti in
tempi record dall' Authority'. Con un evidente cambio di passo rispetto al
passato: 'Il porto di Palermo sta dimostrando - ha concluso Monti- che
anche in Sicilia si possono spendere bene i soldi pubblici, si possono
recuperare finanziamenti europei con un dialogo costante e costruttivo con le istituzioni - che ringrazio per la loro
opera - con una fondamentale visione complessiva e, soprattutto, gettando il cuore oltre gli ostacoli e lasciando
sempre che siano i fatti, e non le parole, a raccontare le nostre azioni'.

Il Nautilus
Palermo, Termini Imerese
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Per i porti della Sicilia occidentale 39 milioni

Giulia Sarti

image_pdfimage_print PALERMO La r iunione del  Cipe di  ier i  ha
definitivamente confermato 39 milioni a favore dell'Autorità di Sistema
Portuale del mare di Sicilia occidentale. Il finanziamento approvato va ad
aggiungersi ai 104 milioni del Pon Infrastrutture e Reti 2014/20, principale
strumento di programmazione infrastrutturale del Paese, per i lavori di
dragaggio e di infrastrutturazione nei porti di Palermo, Termini Imerese, e
agli 81 milioni stanziati dal Mit per il bacino di carenaggio da 150 mila Tpl
di Palermo. Con l'ok del Cipe si chiude la fase di finanziamento del bacino
per la costruzione di grandi navi, riconoscendo la centralità e il ruolo al
porto di Palermo all'interno del mercato mondiale delle costruzioni navali
ad alta specializzazione. Lo stanziamento prevede la messa in sicurezza
del bacino di carenaggio e la demolizione del pennello che interferisce
con l'ingresso/uscita delle navi al bacino da 150 mila Tpl, e inoltre
completa i lavori di finitura con la realizzazione di una nuova strada
esterna a servizio del molo Nord e di un piazzale adibito a lavorazioni
nell'area limitrofa. Per il presidente dell'Autorità di Sistema portuale della
Sicilia occidentale Pasqualino Monti con questa operazione viene
restituita a Palermo la sua prima industria, i cantieri navali e ciò è frutto
del gran lavoro portato avanti in tempi record dall'Authority. Il porto di
Palermo sta dimostrando -aggiunge Monti- che anche in Sicilia si
possono spendere bene i soldi pubblici, si possono recuperare
finanziamenti europei con un dialogo costante e costruttivo con le
istituzioni, che ringrazio per la loro opera, con una fondamentale visione
complessiva e, soprattutto, gettando il cuore oltre gli ostacoli e lasciando sempre che siano i fatti, e non le parole, a
raccontare le nostre azioni. Questo con un evidente cambio di passo rispetto al passato che ridà slancio all'economia
della città e della Sicilia occidentale intera.

Messaggero Marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Dal CIPE 39 milioni ai porti della Sicilia occidentale

GAM EDITORI

26 luglio 2019 - Il CIPE ha definitivamente confermato 39 milioni a favore
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Questo
finanziamento si somma ai 104 milioni del Pon Infrastrutture e Reti
2014/20, principale strumento di programmazione infrastrutturale del
Paese, per i lavori di dragaggio e di infrastrutturazione nei porti di
Palermo, Termini Imerese, e agli 81 milioni stanziati dal Mit per il bacino
di carenaggio da 150 mila TPL di Palermo; con i 39 milioni del CIPE si
chiude la fase di finanziamento del bacino per la costruzione di grandi
navi, riconoscendo la centralità e il ruolo al porto di Palermo all' interno
del mercato mondiale delle costruzioni navali ad alta specializzazione. Lo
stanziamento prevede la messa in sicurezza del bacino di carenaggio e la
demolizione del "pennello" che interferisce con l' ingresso/uscita delle navi
al bacino da 150 mila Tpl, e inoltre completa i lavori di finitura con la
realizzazione di una nuova strada esterna a servizio del Molo Nord e di
un piazzale adibito a lavorazioni nell' area limitrofa. Questa operazione -
afferma il presidente Pasqualino Monti - restituisce a Palermo la sua
prima industria, i cantieri navali e ciò è frutto del gran lavoro portato avanti
in tempi record dall' Authority". Con un evidente cambio di passo rispetto
al passato: "Il porto di Palermo sta dimostrando - ha concluso Monti - che
anche in Sicilia si possono spendere bene i soldi pubblici, si possono
recuperare finanziamenti europei con un dialogo costante e costruttivo
con le istituzioni - che ringrazio per la loro opera - con una fondamentale
visione complessiva e, soprattutto, gettando il cuore oltre gli ostacoli e
lasciando sempre che siano i fatti, e non le parole, a raccontare le nostre azioni".

Primo Magazine
Palermo, Termini Imerese
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«Servono più rapporti con i Paesi del Mediterraneo» / INTERVISTA

Genova - Quali sono le economie dei Paesi del Mediterraneo che stanno
dando segnali positivi dal punto di vista economico-produttivo? «Nel
Mediterraneo - dice Ignazio Messina, ad del gruppo Messina - la
situazione dei Paesi è molto variegata dal punto di vista economico-
produttivo: lato Europa, per i mercati da noi serviti, sicuramente la
Spagna è il Paese che ha dimostrato una maggiore vivacità e crescita
negli ultimi anni, seguita dalla Turchia, mentre sul lato opposto del
Mediterraneo la Tunisia e l' Egitto si sono contraddistinti in termini di
crescita economica».Ci sono Paesi con i quali l' Italia, per il comparto
marittimo, dovrebbe aumentare i propri scambi commerciali?«L' Italia -
spiega l' armatore - dovrebbe incrementare, a livello generale, i rapporti
con tutti i Paesi che si affacciano sulle sponde del Mediterraneo, anche
se le relazioni commerciali sono mutate profondamente negli ultimi anni,
divenendo sempre più i Paesi africani i mercati di approvvigionamento da
parte di molti altri Paesi, anche a discapito dell' esportazione italiana. Ad
esempio, la Tunisia e l' Egitto sono divenuti dei mercati di riferimento
importante per le importazioni da diversi Paesi del West Africa, a causa
della crescente qualità dei prodotti a fronte di un prezzo inferiore rispetto
ai Paesi europei fra cui certamente l' Italia».Quali sono i maggiori prodotti
trasportati via nave, in questa area, sia in entrata che in uscita dai porti
italiani?«L' interscambio fra i Paesi del Mediterraneo e l' Italia riguarda
quasi tutta la tipologia dei prodotti, privilegiando tuttavia le esportazioni
dei prodotti italiani che maggiormente si qualificano per la qualità del
made in Italy, dalla meccanica ai prodotti alimentari, mentre il settore delle ceramiche, ad esempio, essendosi
specializzato soprattutto nei prodotti di alta gamma, ha visto una crescente esportazione verso Paesi più ricchi quali
gli Stati Uniti rispetto ai Paesi africani, una volta importanti mercati di riferimento».I porti italiani sono davvero la porta
di ingresso dell' Europa per i traffici che arrivano da Sud? Ci sono altri Paesi che potrebbero togliere all' Italia questo
primato?«Si parla spesso dell' Italia come porta di ingresso del Sud per l' Europa: la potenzialità è tuttavia ancora
inespressa, soprattutto per la carenza di collegamenti terrestri che rendano economico ed efficiente il trasporto
terrestre dai porti italiani al mercato del Centro-Sud Europa. Mentre alcuni porti italiani, seppur con ritardi importanti
rispetto a quelli nordeuropei, stanno adeguando le proprie infrastrutture per ricevere le navi di ultima generazione, i
collegamenti terrestri continuano a presentare delle forti criticità, anche se in misura diversa tra il versante tirrenico e
quello adriatico. Per diversi motivi, tra cui quello forse più importante la maggiore contribuzione economica con fondi
pubblici al trasporto intermodale, dai porti dell' Adriatico si effettuano un maggiore numero di treni per servire i mercati
del Centro Europa e dell' Europa dell' Est. Sul versante Tirrenico, invece, forse solo con la realizzazione del Terzo
valico si potranno finalmente effettuare dei treni più lunghi e pesanti che renderanno più economico l' utilizzo del treno
e, quindi, la penetrazione stessa nei bacini di traffico del Centro-Sud Europa, privilegiando l' utilizzo dei porti italiani
rispetto a quanto accaduto finora».Il Nord Africa, per via delle note vicende geopolitiche, non è cresciuto come molti
si aspettavano. Resta davvero il mercato, nell' area del Mediterraneo, che presenta maggiori possibilità di crescita nel
breve-medio periodo?«Nel breve-medio periodo non è semplice fare delle previsioni di crescita degli interscambi tra l'
Italia e i Paesi del Nord Africa: le tensioni politico-sociali che caratterizzano alcuni Paesi - in primis la Libia - rendono
lo scenario ancora di non facile lettura. Sicuramente la Tunisia e l' Egitto rappresentano oggi i Paesi con maggiore
potenzialità di crescita, mentre negli anni l' Algeria è rimasta più stabile e nel futuro si spera molto nella Libia per la
ricostruzione del Paese

The Medi Telegraph
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dopo così tanti anni di guerra civile, così pure per la Siria. Il Nord Africa rimane, comunque, un mercato molto
importante per l' Italia e quest' ultima potrebbe giocare un ruolo di tutto rilievo se si investisse maggiormente anche
nelle relazioni politico-istituzionali a supporto della crescita delle relazioni economico-commerciali».
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